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PARTE UFROIALE

PARLÁMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato del Itegno, nella sua seduta di feri, ha conti-

míata la discussione del progetto di legge per l'approvazione
ed attuazione del Codice penale ed, in ispecie, del n. 1, § 1

dell'articolo 11, che concerne la pena di morte. Nel corso
della tornata furono pronunziati quattro discorsi; tre dai
senatori De Gori, Trombetta e Peyioli G. a favore dell'aboli-

zioné di detta penã, ed uno dal. senatore Menibrea per la

conservazione della pena niedesima.

I

Carneradei Deputati

La Camera nella fornata di ieri approvò il bilancio di
prima previsione pel 1875 del Ministero della Guerra. Pre-

sero parte alla discussione i deputati De Renzis, Maurigi,
Macenni, Serpi, Farini, Bertolè-Viale, Pissavini, Asproni,
Fano, Comin, Di Sambuy, Massarucci, il relatore di San Mar-
zanó e il Ministro della Guerra.

LEGGI E DEC1¯tETI

E Num. 2368 (Herie 2•) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA PI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Arezzo
in data 26 agosto 1874;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statoper

l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È istituito in Arezzo un Comitato forestale, il quale ha
per iscopo:

a) Di procedere alla designazione di quei terreni dellaprovin-
eia, diaboscati e dissodati, che per la loro specie e situazione in-
fluiscono a disordinare il corso delle acque ed a produrre danni;

b) Di designare quegli altri terreni nei quali sia conveniente
la coltura forestale;

c) Di provvedëre ai rimboschimenti, fissando a tale scopo ac-
cordi con i comuni, Corpimorali e privati, sia in ordine ai piani
di economia, in conformità dei quali dovrebbero essere i terreni
stessi successivamen‡e coltivati, sia intorno al modo di custodia.
Art. 2. Il Comitato è coinposto:
Dal prefetto della provincia, presidente;
Dall'ispettore del dipartimento forestale-di Paterno, nella giu-

risdizione del quale è compresa la provincia di Arezzo;
Da un ingegnere del genio civile provinciale,
Da due membri della Deputazione provinciale;
E da due altri scelti fuori della 1)eputazione suddetta, inteso il

Comizio agrario della provincia.
Art. 3. La direzione delle opere di rimboschimento rimäne affi-

data all'ispettore forestale, sotto la vigilanza del suddetto Co-
mitato.
Art. 4. L'ispettore forestale presenterà al Comifato il progetto

dei lavori di rimboschimento, ed i piani di economia.
11 Comitato li trasmetterà col proprio avviso al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio, che, a seguito di parere del

ConsiglÏo di Agricoltura, statuisce sui medesimi.
Infine di ogni anno l'ispettore forestale presenterà al Comitato
il resódonto delle ojerazioni eseguite, qual resoconto sarà comuni-
cato al Ministero diAgricoltura, Industria e Commercio.
Art. 5. Il Governo concorre nella metà della spesa dirimboschi-

mento e fino alla somma di annue lire cinquemila, da prelevarsi
su quelle che saranno a disposizione del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio suLcapitolo del relativo bilancio (Boschi
-- Spese diverse).
L'altra metà rimane a carico della provincia nei sensi della pre-

detta deliberazione del 26 agosto 1874.
Art. 6. È fatta facoltà al Comitato forestale di Arezzo di met-

tersi in corrispondenza con quello di Firenze per stabilire le basi
di un Consorzio diretto ad operare rimboschimenti di comune ac-

cordo in quei territori che per la loro situazione esercitano una
influenza sulle condizioni idrauliche delle due provincie.
Il capitolato redatto dai commissarii dei Comitati di Firenze e

di Arezzo sara sottoposto alPapprovazione delle due Deputazioni
provinciali, e comunicato al Ministero d'Agricoltura, Industria e

commercio.

Art. 7. È fatta facoltà alle altre istituzioni locali di fare ade-
sione al presente statuto prestando il loro concorso e facendosi
rappresentare nel Comitato in quel modo che verrà concordato
colla provincia e col Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio.
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Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigill
Stato, sia inserto nella Raccolta ufnéiale Aelle leg i
decreti del Regno d'Italia, inandando à chinnque spotti
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 gennaio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

12 Num. 2864 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale deÚe Iggi e dei
decreti del Regno codiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

143 D'ITALIA
Visto l'articolo 322 della legge sulle opere pubbliche 20

marzo 1865 ;
Vitti gli artîcoli 12 e 78 det Tegolamentr pyr Mui-

strazione del Patrimonio dello Stato, approvate con R. de-

creto del 4 settembre 1870 ;
Udito l'avviso del Consiglio supertoiie dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta delNostre Ministro Segretario di Stato poi

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decátisino

CAPO I. -- ÛTÄißØ¾ß¾$0 Ë6Ë 'Û $Ô $i ÖËŠ 0.

Art. 1. È istituito presso il Ñinistero dei Lavori Publplioi un
ufficio tecnico di revisione con l'incarico di esazoinare i calcolted
i prezzi dá progetti, dei conti e delle niisure figali dei lavori, fatti

per conto della Amministrazipng dello Stato, a norma della legge
20 marzo 1864 sulle opere pubbliche.
Art. 2. L'uŒcio è retto da un ußcíale superiore dqlgen,io civg.
Art. 3. L'uflicio si divide in cinque sezioni a seconda della na-

tura degli affari d,a esaminare, cioè:
16 Delle strade;
$6 Delle opere idraulichy e bonifiche;
36 Dei lavori marittiini;
46 Dolle ferrovie ;
56 Úei faÜbricati.

Art. 4. Ciascuna di queste sezion aŒd4 gg un ingeggere gel
genio civile.
In caso a'apsenza o 'impedhnenjgdäl espo 'yfli 10, 4 ut ggipyp

in grado ed anzianità (pe esgi lo stituigee, 444 gon y
menti provveduto dal liinistro.
Art. 5. A cincuna sesione verrà assegnato un ompef ng-

mero di ufficiali presi nel persoiláte del gemo civi¾ meÃi e-

creto Ministeriale.
Quando perð il bisogno ÊeÏ seroiâ'à loŸiclilii Ï ca o ell' fi-

cio può dipporre che al.cuno_dgli impiegati di anã seziolle presti
temporaneamënte Pop'era sua a süsaídió§ Ñltra sezione.
All'ufficio sono addetti liipÏegiÏí Ëoždiñ$ Zei ëiii Ëv'ífe per
il servizio di càncélleria.

OÃo II. - Attribuzio iß¾ÈEÛfpiäËi ÉS$ioki.
Art. ð. L'ufficio di revisione è des.tinatp i verificarp, ßŠ aege

tare l'esattezza dëlle analisi e dei calcoli di perizis.
A talline l'uflicio:

a) Verifica i compubi metric tanto pel calcoÏo quanto peý lg
corrispondenza delle dimensiogi eei tipi, tegendo presente Tim-
portanza relativa degli articoli su cui porta il suo esame e le ay-
vertenze che gli fossero dir.ette nel relative invio;

b) Esamina tanto nei singoli elementi, quanto pella loro ap-
plicazione, e nell'esattezza dei calcoli, 4 agedisi dei prepi, ed in-
stituisce gy convenevole paragone dei risulty i di sigg.tte gna1þi
con quelli dei prinbipali contratti stipulati in condizioni angeglig .

ã, guelle cui il progetto si fif'erisce pår Aedurrie la regoiántà dei
þtegi medesimi. Riacentrando lifèsattà. 14 'compás ione) Pim-
piantò delle analisi, lo avveáe el rinyiñe le (grte aÏ\a rjsjettiva
Direzione generale.
Art.J. Sono pure sottoposti all'esame delPufficio i nuovi prezzi

che occorre stabilire durante la esecuzione delle opere per catego-
rie di 14vori non previsti nel contratto.
Art. 8. Le liquidazioni, misure, o conti finali delle opere ese-

guite in appalto, od in economia vengono sottoposti alPufficio per
chè esamini se i calcoli sono esatti, e se i prezzi attribuiti ai la-
vori sono conformi ai patti del contratto.
NelPekame dei conti, á misure filiali, Pufficio verifica prima di

rivedere i calcoli, he le descrizioni e le dimensioni corrispondono
agli elemenià consegnati nel libretti; e nei giornali del lavoro.
Art. 9. Sono rimessi allo esame delPutficio anco i documenti a

ginstificazione dei certificati degli acconti, qualora si tratti di o-
pere eseguite ad economia, e quando la liquidazione, §W dul Pte-
Etö si Wsa, 83ä liëfiñitTvä nei fâWoni Itâ To Stäfó, êd il õiódi-

tore per effetto di contratto o.di pubblico regolamento.
È poi àbìnpfe Ìn facoÌtà del Midistero diri'cÏ1ieŠera, per motivi

speciali, l'avviso delPufficio di revisione anco sugli s_candagli od
elenchi di lavori uniti ai certificati di acconto.

Art. 10. Í/esÄ ô pér6 dÃí doËuniÑtí a giustilleaiione dai certi-
ficati di aceonto agli impresari di costruzioni ferroviarie eseguite
per conto dello Statò; friberŸath alla Diirlåfötie tecnica presso il
Ministero dei Lavori PubbÏici, e la Arma del capo della Divisione
stessa sút docuineriti tiene luogo di quelië del cápo dell'ufficio di
kovisione.
Art. 11. Spètta antofä alPuffinib 11 rivedere la note d'indennità

di viaggio e di traslocamento, presentate dagli ufficiali del genio
civile.
Art. 12. Sono pure disimpegnati de esso quegli altri incarichí

che gli veyispero affidati dal lginistero in materia tecnica, come
compilazione di perizie, esame in merito di esse, statistiche, copie
di disegni e simili.

Caro III. - 1Tiodo di pFooekere dell'Ufjicio di Revisione.
Art. 13. Gli âlfari vefigènd corannicati alPaffitio di revisione

dalle diverse Amministrazioni dei Lävori Pubblici col modo il più
súmplica, inediakie richÏesta sciÏtti sulÍa nota o reÏazioEe che ac-

coinpagni Pätto iËciiico di athittarsi.
L'offioio fisiltäisee glÏ atti, ikdicaifdo köffo la richièstä il riààI-

tato della suaWperäisione;
Art. 14. Im richiesta atma pa egere fatta sulla nota en etii

s'indirizzano i documenti al Consiglio sapáriore oppure ad uno

ispettore.
In tal caso Pufficio di revisione compiuto Pincarico avuto, ri-

metterà direttainente gli atti äl Consiglio od allo ispettore.
Art. 1,5. In tutti i casi, nei quali occorrono schiarimenti, o do-

cpenti, Pufficio di revisionepuò pivolgersi direttamente alPAm-
ministrazione che è in grado di d¢i.
Art. 16. Passano direttamente allo egame delPafficio di revisione

le perizig g i conti finali provenienti, da altri Ministeri per opere
di un importo minord i Íire -6000 00, e per le quali non è obbli-

gatorio un atto formale di collaudazione ai termini delPart. 863
Béßä legge sulle oper pubbliehe.
L'ufficio di revisione può restituire direttamente questi atti

alPAnuninistraziëne che li lm spediti, qualora non abbia motivo
di richiedere su di essi Pavviso del Consiglio superiore o di Itno

ispettore.
. 17. Le correzionied osservazioni dell'ufficio saranno scritte

sugli atti in color rosso firmate dalPufficiale che ha esaminato i

calcoli, ed approvate dal capo delPufficio.
In casi eccezionali Pufficio dà in apposita relgioge il ripulkh4

del suo esame, e le §àe operyagioni, .
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Art. Ì$. Il Consiglio superiore e gli ispettori del genio civile per

gli affari deferiti al loro esame possono sempre
modificare le con-

clusioni delrufficio di revisione.
*

Art. 19. Tutti gli atti comunicati alPufficio debbono essere an-

notati in apposito registro coll'indicazione del giorno dell'arrivo,
ella sezione inearicata di esaminarli, del risultato sommario della

revisione e della data del rinvio.

Gli atti di cui alParticolo 11 saranno annotati in separato re-

gistfö.
Art. 20. L'uffluio di revisione non conserva documenti in parti-

colar archivio. Il capo di esso però ha facoltà di chiedere dagli
archivi del Ministero i doemnenti, progetti e contratti, di cui gli
oceðria lo studio ed il confronto. -

L'uffielo siprocuropei mezzo del Ministero gli-elenchi dei prezzi
unitari nelle diverse località, e li rivede, tenendo conto dei ribassi

otiënnti agli incanfi, raccoglie tutti quegli elementi ehe possono
essere niili per le revisioni, e ciò in coerenza di quanto, rispetto
alPesante dei prézzi, è detto álParticolo 6.

Oure IV. .- Disposizioni generali.
Art. 21. Cessa colla pubblicazione di questo decreto di aver ef-

fatto qualunque altra disposizione intorno a quantoin esso è prov-

veduto.

Ordiniamo che il resente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
<1eereil del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

Il Num. 2865 (Serie 22) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regna contiene il seguente decreto:

ÝITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONT'A DELLA N12IONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 14 gennaio 1875;
Visti gli articoli22, 23 e 37 del regolamento approvato

col Nostro decreto 22 novembre 1871, n. 549;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e décretiamo quanto segue:
Articolo unico. Ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori

alPingrosso di generi di privativa non competono nè aggi, nè in-
dennità, per la sovratassa imposta col R. deereto 14 gennaio 1875
sui tapati, carada e senzigli i 36 classe e sui trinciati di 2 classe.

Ord'ni4mo che il presente decreto, munito del sigillo deÏlo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ¿L'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 4 febbraio 1875.

VITTORIO EMANUELE
- M. MINGHETTL

Il N. 2866 (Serie 22) della Raccolta ufßciale delle lePUi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

YITTORIO EMANUELE II
RER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Visto l'articolo 17 della legge 2iluglio 1861, na 360 ;
Visto il regolalaento approvato col R.Aucreto 8 novembre

Inteso il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Consiglio d'amministrazione della Cassa Invalidi della

Marina mercantile in Livorno è seiolto.

Art. 2. Il cav. Alessandro I)el Buono, ufficiale di porto di 16

classe, assumera Pamministrazione della Cassa pei soli affari cor-
renti, colla qualità di commissario governativo, insino al giorno in
cui sarà insediato il nuovo Consiglio.
Art. 3. 11 Ministro della Marina provvederà affindhè il Consiglio

d'amniinistrazione della Cassa sia ricostituito nel termine di tre
mesi dalla data det presente, secondo lá norme stabilite nel cap. II
del regolamento approvato col Nostro decreto dell'8 novembre

18ð8, n. 4701.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggio dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 4 febbraio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

S. DE ST-BON.

NOMINE E PROMOZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 7 gennajo 1875 :
Cortivati Diomede, capitano 73° fanteria, collocato in aspettativa

per infermit'a temporarie non provenienti dal servizio;
Visconti nob. Cesare, capitano 22° fanteria, collocato in aspetta-

tiva per sospensione dalPimpiego;
Carrega march. Alessandro, tenente colonnello di fanteria (2 gra-

Tiatieri) in aspettativa per motivi di famiglia (Genova)-, tras-
ferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Bucelli Michele, sottotenente id. 2° battaglione d'istruzione id.

(Spigno Monferrato), id. id.;
Gagliardi Michele, sottotenente id. 7° fanteria id. Napoli, id. id.

Con ER. decreti 10 gennaio 1875:
Benedetti Vincenzo, capitano nel Distretto di Pesaro, collocato in

aspettativa per sospensione dall'impiego ;
Fantapiè Teofilo, capitano 73• fanteria, collocato in aspettativä

per infermità non provenienti dal servizio;
Azzolini Adolfo, tenente 35• fanteria, collocato in aspettatina per

niotivi di famiglia;
Caruso Franceseo, sottotenente 1° granatieri, id. id.;
Roraschi Alamiro, sottotenente 504 fanteria, dispensato dal ser-

vizio per volontaria dimissione.
Con RR. decreti 14 gennaio1875:

Virga Agostino, tenente nel Distretto di Salerno, collocato in a•

spettativa per sospensione dalPimpiego;
Gagliardi Michele, sottotenente di fanteria (7° regg.) in aspetta-

tiva per riduzione di corpo a Napoli, richiamato in servizio

effettivo al 7° fanteria.
Con RR. decreti 17 gennaio 1875:

Melandri Giovanni, tenente nel Distretto di Palermo, collocato in
aspettativa per sospensione dalPimpiego;

Buccelli Michele, sottotenente di fanteria in aspettativa per rida-
zione di corpo (Spigno Monferrato), richiamato in servizio

efFettivo al 14° fanteria collo stipendio stabilito dalla legge
19 marzo 1874, aumentato di lire 120 per aver compito il
primo sensennio di servido nel suo grado ;
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Majocchi Tancredi, sottotenente di fanteria (Distretto di Padova)
in aspettativa por Ìnfermità temporarie non provenienti dal
servizio (Milano), trasferto in aspettativa per riduzione di

. corpo ;
Barbieri Luigi, sottotenente id. (10°bersaglieri) in aspettativa

per motivi di famiglia (Genova), id, id., avraragione agli as-
segnamenti stabiliti dalPart. 32 della legge sullo stato degli
uffiziali, non che all'aumento di lire 72 per aver compito il
primo sessennio di servizio nel suo grado.

ConEll. decreti 21 gennaio 1875:
Gradara Cesare, tenente di fanteria (35• fanteria) in aspettartiva

per riduzione di corpo (Padova), ammesso al primo aumento
sessennale di stipendio (L. 72) a far tempo dal 1•1aglio 1874;

Leone di Tavagnasco cav. Vittorio, maggiore di fanteria (42°reg-
gimento) in aspettativa per infermità temporai·ie non prove-
nienti dal servizio (Torino), trasferto in aspettativa per ridu-
zione di corpo.

Con RR. decreti 24 gennaio 1875:
Santini Federico, capitano al Distretto di Palermo, collocato in

aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal
servizio;

Giannelli Alessandro, sottotenente 66• fanteria, id. id.;
Gradara Cesare, tenento di fanteria in aspettativa per riduzione

di corpo (Padova), richiamato in servizio effettivo al 80° fant.;
Reccagni Angelo, sottotenente 7° fanteria, dispensato dal servizio

per volontaria dimissione ;
Coppola Bartolomeo, sottotenente 60 fanteria, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia.
Con RR. decreti del 28 gennaio 1875 :

Novelli Camillo, tenente 2• fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio;

Pintauro Ernesto, tenente di fanteria (58° regg.) in aspettativa
per infermith temp, non provenienti dal servizio (Orbetello),
trasferto in aspettativa por riduzione di corpo ;

Orsello Giuseppe, sottotenente di fanteria (1° bersaglieri) in aspet-
tativa per motivi di famiglia (Torino), id, id. id.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1875:
Sandrino Paolo, tenenteDistretto Trapani, rivocato dall'impiego;
Coppola Bartolomeo, sottotenente di fanteria (60•reggimento) in

aspettativa per motivi di famiglia, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione ;

Massa Edoardo, sottotenente (51• fanteria), collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 14 gennaio 1875:

RamettaGiovanni, sostituto segretario aggiunto nella procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Palermo, è nominato so-
stituto segretario della procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Palermo;

Quattrucci Roceo, cancolliere della pretura di Capua, è tramutato
alla pretura di Maddaloni;

Billi Giovanni, id. della pretura di Arienzo, id. alla pretura di
Capua;

Santalucia Vincenzo, id. della pretura di Maddaloni, id. alla pre-
tura di Arienzo ;

Jacovelli Luigi, vicecanceliere del tribunale civile e correzionale
di Roma, id. al tribunale civile e correzionale di Frosinone ;

Di Placido Raffaele, id. del tribunale civile e correzionale di Fro-
sinone, id. al tribunale civile e correzionale di Roma;

.De Feo Vincenzo, id. della pret. di Alvito, id. alla pret. di Sora;
Alvino Alessandro, id. della pretura di Sera, id. alla pretura di

Alvito;
Agnese Ignazio, sostituto segretario alla procura generale di Pa-

1ermo, è nominato cancelliere della pretura del tribunale in
Palermo;

Ajello Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale di
Terminilmerese, id, sostituto segretario nella procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Palermo;

Scardulla Gaspare, cancelliere della pretura di Östobotanico in
Palermo, è tramutato alla pret. diPalazzo Realein Palermo·

Bozzo Ignazio, cancelliere della pretura di Castel del Molo in Pa-
lermo, sospeso dalla carica, ò richiamato in- servizio e desti-

' nato alla pretura di Ortobotanico in Palermo ;
Filiti Emanuele, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionalá di Termini, è nominato sostituto segretario ag-
giunto della procura gen. presso la Corte d'app. di Palermo;

Maisano Nicolò, cancelliere della prefura di Ciminna, à tramu-
tato alla pretura di Bugheria;

Ausiello Luigi, vicecancelliere della pretura diMonte Pietà in Pa-
1ermo, è nominato cancelliere della pretura di Morreale;

Daniel Luigi, id. aggiunto del tribunale civile e correzionale di
Volterra, id. vicecancelliere del tribunale civile e correzio-
nale di Volterra;

Massi Augusto, id. della pretura di Gr'ottamare, id. id. aggiunto
del tribunale civile e correzionale di Volterra ;

Guidi Giuseppe, id. della Corte d'appello di Lucca, id. segretario
della procure generale presso la Corte <I'appello di Lucca ;

Galeota Giuseppe Maria, id. della Corte d'appello di Napoli, in
aspettativa por motivi di salute, è lasciafo vacante il posto
di vicecancelliere alla Corte d'appello di Lucca, dove dovin
recarsi al termine dell'aspettativa ;

De Socio Francesco, id.. del tribunale civile e correzionale di Na-
poli, è nominato vicecancelliere della Corte d'app. di Napoli;

Zannini Tommaso, id. aggiunto della Corte d'appello di Napoli,
id. id. del tribunale civile e correzionale di Napoli;

Ricciardi Domenico, id. del tribunale civile e. correzionale di Na-
poli, id. id. aggiunto della Corte d'appello di Napoli;

Pollaci Salvatore , sostituto segretario nella procura generale
presso la Corte d'appello di Palermo, è, in seguito a sua do-
manda, collocato a riposo;

Pollaci Salvatore, id, id., id. id., è conferito il titolo onorifico di
segretario di procura generale di Corte d'appello.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto 24 gennaio 1875:

Lagorio LuÌgi, vicepresidente al tribunale di Genova, coÉocato a

riposo a sua domanda con titolo e grado onorifico di presidente
di tribunale.

Con ItR. decreti 28 gennaio 1Š75:
Mazza cav. Giovanni, procuratore del Ëá al tribunále di Matera,

incaricato di esercitare le sue funzioni al tribunale di Salerno,
tramutato in Salerno;

Nubila cav. Leonardo, sostituto procuratore del Re, incaricato di
reggere la procura del Re al tribunale di Matera, nominato
procuratore del Re al tribunale di Matera;

Ferrone Francesco, pretore del mandamento di Campobasso, no-
minato sostituto-procuratore de1Re al tribunale di Sant'An•
gelo dei Lombardi;

Paletti Paolo, id. di Velletri, nominato giudice del tribunale di
Caltanissetta;

Lenci Pasquale, giudice supplente al tribunale di commercio di
Napoli, accolta la volontaria rinunzia alla carica;

Ricciardi Ludovico, id., id.;
Boselli Enrico, id. di Milano, dispensato dalla carica a sua do-

inanda;.
Villa Achille, giudice supplente al tribunale di commercio di Mi-

lano, confermato in earica pel triennio dal 187& al 1877;
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Morella Salvatore, id. di Sassari, id.;
in¿ivalle Angelo, presidente del tribunale di commercio di Sas-
sari, id.;

Canepa Michele, giudice del suddetto tribunale di commercio, id.;
Bussolino Matteo, id., id.;
Bellieni Camillo, id., id.;
Varchez Antonio, commerciante, nominato giudice del tribunale

di commercio di Milano pel triennio da11875 al 1877;
Bertarelli Tommaso, giudice supplente del tribunale di commercio

di Milano, id.;
Trovati Girolamo, id., id. id.;
Rigatti Ambrogio, commerciante, id. supplente id.;
De Vecchi Massimo, id., id. id.
Cozzi Pio, id., id. id.;
Tealdi Giacomo, id., id. di Sassari id.;
Balestra Mario, presidente al tribunale di Borgotaro, tramutato

in Fermo;
Verrusio Tommaso, aggiunto giudice al tribunale di Acqui, tra-

mutato in Reggio di þmilia ed applicato all'ufficio del Pul>-
blicoMinistero;

De Blasio Alfonso, id. di Reggio di Emilia applicato alPufficio del
Pubblico Ministero, id. in Sala Consilina cessando dalPattuale
applicazione ;

Altobelli Achille, consigliere della Corte d'appello di Trani, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute a sua domanda per
mesi tre;

Caneva Riccardo, aggiunto giudiziario al tribunale di Este, id. id.
per mesi tre.

Con decreto del Ministro delle-Finanze in data 15 febbraio
1875 i notai signori Pratilli Lorenzo, di Ancona ; Tagliabue
Carlo, di Como; Mantero Antonio, di Genova; Giorgi Fran-
ceseo, di Lucca; e Guidi Francesco, di Roma, furono rispet-
tivamente accreditati presso le Intendenze di finanza di dette

città per le autenticazioni prescritte dalla legge e regola-
mento in vigore per PAmministrazione del Debito Pubblico.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto Particolo 9 del R. decreto 25 novembre 1869 n. 5883;
Considerato che il concorso bandito con decreto Ministeriale del

80 novembre 1871 fallì allo scopo ;
Sentito il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione ;

Decreta:

&mo aperti due concorsi:
1° Per un trattato di aritmetica, algebra e trigonometria piana

compilato secondo le istruzioni unite ai programmi approvati per
i corsi classici col R. decreto 10 ottobre 1867 ;

2° Per un trattato di geometria elementare che si attenga rigo-
rosamente al metodo Euclideo e contenga, oltre le materie indi-

cate nei detti programmi, quella parte di scienza, posteriore al-

PEuclide, che ormai si trova in tutti gli elementi di geometria
adoperati came testi nelle scuole classiche delle nazioni più colte.
Ilpremioper ciascun trattato ò di lire 2500.
Tale premio sarà attribuito sul parere ragionato di una Com-

missione scientifica nominata a proposta del Consiglio superiore.
Il rapporto della Commissione sarà pubblîcato nella Gazzetta

Ufßeiale del Regno insieme col decreto di conferimento dei premi.
IÌ termine per la presentazione dei manoscritti al Ministero è

fissato a181 marzo 1878. Ogni manoscritto dovrã essere segnato
da una epigrafe e trasmesso al Ministero insieme ad und busta

chiusa, che contenga il nome delPantore e sia contrassegnata dalla
stessa epigrafe.
I manoseribti non premiati, se non vengono chiesti dagli autori

entro un anno dal conferimento dei premi, resteranno presso il

Ministero e le relative schede saranno distrutte.

Roma, add\ 31 gennaio 1875.

Per il Ministro: BRTTI.

MINIST£RO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATIYE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di fraS¢rizione per l'ass¾¾ßione di marchi 0 segni distintivi di fabbrica filasciali
nella seconda quindicina del mese di gennaio 1875.

COGNOME, NOME D A TA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA
O SEGNI DI l'INTIVI DI FABBRICA

Erba _Carlo del fu Francesco An- 1 agosto 1874 Le parole: Tamarindo Erba, stampate in bleu en earta gialla.
tomo aMilano. Il suddetto marchio sara applicato sopra la carta che involge

le bottiglie contenenti Pestratto di tamarindo da esso prepa-
rato.

Erba Carlo del fu Francesco An- 1 agosto 1874 Le parole: Specialità farmaceutiche di Carlo Erba, Milano, stam-
tonio a Milano. pat.e in nero sopra carta bianca.

Il suddetto marchio sarà adoperato .sopra le etichette ed
istruzioni annesse alle specialità medicinali da esso preparate.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, febbraio 1875.

11 Diretiore del R. Museo Industriale Raliano

G. CODAzzA.
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AflNISTERO
MI AnaxcoLTURA, namesragra m cessagmacao

Akyviso.
Con visto del signor prefetto di Genova del giorno 12 febbraio

venne resa eseentoria la deliberazione del Consiglio comunale di

Carasco, circondario di Chiavari, provincia di Genova, con cui
furono istituite tre flere, che avranno luogo la prima 11 7 marzo,
la seconda il 28 agosto, e la terza il 9 dicembre del corrente anno.
Ronus,18 febbraio 1875.

DIREZIONE GENERkLE DEL DEBITO PUBBLICO

STAto delle 468 Obbligazioni al portatore del debito creato

con legge 26 giugno e R. decreto 22 luglio 1851 (Elenco I),
n. 3, legge Lagosto 1861 (Erestito Hambro) estinte spe
diante acquisti fatti al valore del corso nel secondo semestre

1874, i cui numeri vengono resi di pubblica ragione, a ter-
enine dell'art. 17 dello stesso R. decreto.

Rendita CapitAlt
in fire sterf. in fire ital, in fire ital.

Serie A. Num. 31 37 190 214 238
69 348 475 532. Num. 9 Obbliga-
tioni della rendita di sterline lire cin-

quanta caduna . . . L. 450 11250 225000
Serie B. Num. 632 636 673 735 788

819 887 894 970 1107 1135 1304 1451
1626 1661 1720 1785 1831 1843 1886

1918 2064 2170 2312 2391. Nurn. 25
Obbligazioni della rendita di sterline lire
1renticinque caduna . . . . . .

» 625 15625 312500
Serie Cf. Ilun2. 2608 2651 2940 2988

2992 2999 3054 3073 3074 3132 3145
3158 8293 3554 3621 8637 3693 3717

3777 3923 3989 4103 4133 4138 4170

4852 4854 4355 4467 4503 4518 4552
4555 4556 4557 4914 5300 5301 5390
5498 5543 5544 5593 5594 5737 5900
6099 6470 6739 6751 6857 6877 7019
7040 7078 7079 7140 7141 7142 7143
7535 7564 7597 7655 7893 7894 8067
8071 836ð 8867 8868 8416 8417 8418
8419 8420 8670 8749 8771 8941 8942
8948 8964 8971 8981 9097 9101 9355 '

9386 9508 9543 9600 9790 9896 10065
10285 10318 10668 10679 11008 11170
11429 11660 11661 11666 11694 11752
11775 11838 11860 11932 12042 12213
12493 12494 12539 12591. Ilun2.117
Obbligazioni della rendita di sterline lire
cinquecaduna . . . . . . . -. y 585 14625 292500
Seria .D. Num. 12642 12648 12724

12725 13234 18285 18236 18244 13245
18255 13397 18898 13399 13401 13620
18880 18957 14053 14185 14137 14189
14228 14298 14299 14361 14362 14863
11377 14684 14636 14804 14886 14887
14888 14897 14971 14973 15175 15176
15447 15448 15460 15694 16331 16899
16509 16828 16888 16836 16871 16975
17152 17195 17366 17877 17878 17584
17645 17646 17647 17648 17049 17742
17748 17891 17953 17954 18047 18117

Rendig €npitayo
la lire iterl. in lire ital. In lite Ital.

Ï8185 18181 18182 18183 18184 18257
18288 18811 18863 18364 18365 18369
18393 18394 18395 18738 18729 18790
18846 18917 18952 18954 19097 19135

19186 19137 19150 19191 19192 19193

19194 19195 19327 19332 19342 19375

19379 19544 19638 19689 19833 19913

19947 19968 19987 20019 20063 20093

20135 20198 20194 20195 20324 20829

20334 20336 20484 20486 20548 20637

20745 20746 20747 20748 20749 20751

20755 20756 20782 20825 20836 20923

21071 21107 21108 21363 21365 21368

21627 21662 21848 21961 21966 22087

22128 22240 22285 22315 22421 22490

22515 22566 22680 22701 22979 22980
22981 22982 28065 28066 28067 23252

23277 28299 23796 23810 28854 23802

23863 28864 23928 28935 28936 24174

24404 24443 24444 24448 24449 24450

24484 24511 24512 24518 24514 24515

24688 24649 24676 24942 24943 24949

24950 25005 25054 25098 25252 25253

05255 25855 25616 26118 26119 26120

2ß356 26424 26733 26751 26752 26753
26754 26755 26756 26757 2ðŸ58 26759
26899 26978 26979 26980 26981 26982
2733& 27835 27336 27337 27310 27351

27378 27417 27557 27668 28181 28182

28804 28805 28973 29027 29028 20029

2.9080 29334 29385 29602 29604 29648

29644 29645 29646 29ß47 39618 29§49
29650 29651 29652 80209 30270 30463
30464 30666 81151 31152 31180 31499
SL500 31521 81532 31528 31524 81525
81612 32059 32630 32655 32657 32659
88890 84271 Š4580 34581 34582 84583

34584 34585 34586 84587 34588 84589
34814 35081 85032 35589 35664 35709
36035 36353 36355 36357 36454 86501
86763 36846 86866 37170 37178 87291
37480 37595. Num, 317 Obbligazioni
della rendita di lire sterline due caduna L. 6ß¢ 1485() ßl7000
Obbligazioni Nam. 468 per Pim-

porto di lire . . L. 2294 57350 1147000

Firenze,li 11 febbraio 1875.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

Six»owa.
Il Direttore Gen¢rale

ÌIOYËLLÌ.
Visto: Per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti

Cont1.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

ALvvi so.
Il 13 corrente in Offida, provincia di Ascoli Piceno, à stato

aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e
dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze,E 17 febbraio 1875.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELËGRABI

Avviso.

Ìti relazione all'ávviso del 30 gennaio scorso si fa noto che i

telegrammi per le isole di Orkney e di Shetland sono d'ora in-

manzi spediti per posta da Thurso (Scozia) senza sovratassa po-
stale e colla tassa telegrafica stabilita per gli altri nífici della
Gran Bretagna.
Firenze, 16 febbraio 1875.

DIREZIONE GENERALg Ï)EL DËBITO PUBBIlCO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si e dichiarato che la rendita seguente del conéolidato 5 per

cento, eiob: n. 266802 d'iscrizione sui registri della1)irezione ge-
nerale (corrispondente al n. 88862 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 100, al nome di Jovene Rafaele di Matteo, do-
miciliato in Vallo di Salerno, è stata cosl intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovem gvece intestarsi a Jovane
Rafaele ç1i Matteo, dömiciliato in Vallo di Salerno, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 12 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Ûireziond generale, sÏ procederá
alla rettifica di detta iscrikione nél modo richiesto.

Éirenze, il 18 fabbraio 1Ê5.
Fer ilDirettore Generale

Cuxeot1LLo.

DIßEZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO

(26 gubblicazione per rettises d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010

cioë : n. 138833 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 21783 della hoppressa Direzione diMilano)
per lire 90 al nome di De Bonis Ernesto diMilano, fu Ansano, è
stato copi intestato per errore occopo nelle indicazioni date dal

richiedente alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva Ïnvece intestarsi a Bono Èrnesto fu Atisano, domiciliato
in Milano, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. Ý¾ del regolamento súÌ Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervÏ interesse che, trascotso un mese dalla
prirûa pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifia
cafe opþositioni a qùesta Direzlóne generale, si procederàallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 6 febbraio 1875.
Per il Dire#ore Generale

ÛIANPOLILLO.

DIREZIONË GENERALE DEL DËBI'I'O PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del congolidato 5 per 010
cioè: n. 119284 e n. 119285 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione generale (corrispondenti ai numeri 2684 e 2685 della sop-

pressa Direzione di Milano) per lire 100 la 1• e lire $5 Paltra, al
nome di Campelli Emilia di Casimiro di Milano; e n. 114979 d'i-
scrizione purë sui registrÏ di detta Direzione generale per lità 240
al nome di Campelli Cecilia CaterÏna Ìn Casimii·o, nubile, domÍci-
liata in Milano, sono state così intestate pei• errore occoramnelle
indicazioni date dai richiedeÁti aÉ'Ainministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece iAtestarsi tutti e trre a Cam-

pelli Emilia Decilia catérina fa casimiro, domiciliata inMilano,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'ai·t. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto, ed al succes-
sivo tramutamento.

Firenze, il 6 febbraio 1875.
Per il Direttore Generale

CRWOULLO.

' DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(sa pubblicazione per retttSca d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,
cioò: 1• n. 549855 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per lire 500, al nome di De Rottini Anaide di Zosimo, nubile,

do-

miciliata in Mentone ¡ 2° n. 128880 d'iscrizione sui registri della

cessata Direzione di Torino per lite 1500, al nome di De Bottini

damigella Anais, del vivente Zosimo, domiciliata in Mentone

(Francia, Alpi Marittime), sono state così intestate per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del

Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi a De Bot-
tini Giuseppina Luisa Anaide Marig di Felice Antonio Zosimo,

nubile, domiciliata in Mentone, vera proprietaria delle rendite
stesse.
A termini de1Part. Ì2 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposiz°oni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nelmodo richiesto.

Fireme, il 26 gennaio 1875.
Per il Direttore Generale

CRMPOMM.O.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIRE2IONE ÇOMPARTIMENTALE DI BARI

Avvise di concorso.

È aperto il eencorso a tutto il di 7 marzo 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 8, nel comune diMonopoli, provin-
cia diBari, co1Paggio lordo medio annuale di lire 3511 05.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, cofredata dai doeu-
menti comprovanti i requi i¾ voluti dalPart. 185 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5936, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dál mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 13 febbraio 1875.

IlDirettore Compartimentale
MammuzzI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
MBEZIONE COMPARTIMENTAI.E DI TORINO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 25 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitoie dal lotto al Banco numero 218, nel comune di Tres-

core, provincia di Bergamo, con Paggio lordo medio annuale di

L. 1600 22.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
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rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docú-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo Í35 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5786,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora no fossero
provvisti. .

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Torino, addì 1° febbraio 1875.
13Direttore Compartimentale

L. Gonsmo.

non ha scontato la sua pena, non fu graziato, egli.non può
adunque sedere in Parlamento. Si soggiungeva che dacchè i
voti a lui dati sono nulli, dopochè sara quindi stato escluso
dalla Camera, il concorrente di Mitchell, quand'anche non
avesse avuto che due o tre voti, verrebbe riguardato come il
vero deputato.
Ma un telegramma di Londra, sotto la data del 18 feb-

braio, mentre annunzia che la Camera dei comuni, dopo una
lunga e viva discussione, approvò la proposta del signor Di-
sraeli, tendente a non convalidare l'elezione di Mitchell, sog-
giunge che il collegio di Tipperary fu dichiarato vacante.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 25 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 340, nel comune di Palma Cam-
pania, provincia di Caserta, con Paggio lordo medio annuale di
lite 3311 23.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovaaiti i requisiti voluti dall'art. 185 delregolamento
approvato con lleale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo arti 136, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, sei·ie 26.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 81 gennaio 1875.

D Direttore Compartimentale

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Si è già fatto cenno della elezione del signor John Mitchell
a membro della Camera dei comuni pel collegio di Tippe-
rary, nell'Irlanda. È nota la storia del signor John Mitchell;
sulle prime semplice luogotenente di O' Connell, poco a poco
diventò il capo del partito radicale irlandese. Nell'anno 1848
egli era il compilatore dell'United Irishmen (gli Irlandesi
uniti), e tanta era la violenza di lui, che venne incriminato e
condannato a quattordici anni di deportazione per crimine
di fellonia. Il signor John Mitchell riuscì a fuggire da Van
Diemen, dove egli era stato internato; e d'allora in poi egli
ritornò parecchie fiate nell'Irlanda, senza punto essere mole-
stato dall'Inghilterra, la quale credeva che colui avesse or-
mai cessato di essere,un soggetto pericoloso.
Questa impunità prolungata produsse un effetto diverso

da quello che se ne attendeva; imperocchè il signor John Mit-
chell si sforza ora di rientrare romorosamente nella vita po-
litica attiva.
La stampa inglèse hà attaccato con grande veemenza

questa elezione di Tipperary. Nella Camera il signor Nart
Dyke chiese al ministero la presentazione dei documenti re-
lativi al processo , alla condanna e alla fuga del signor
Mitchell.
Il signor Disraeli annunziò in pieno Parlamento Pinten-

zione formale di combattere la elezione. Il signor Mitchell

Riguardo alla crisi ministeriale ungarica si annunzia che
il signor Bitto presidente dei ministri, continua a conferire
coi deputati pit eminenti delle varie frazioni parlamentari,
ch'egli intende di chiamare a conferenze comuni, destinate a
stabilire il programma della nuova maggioranza, relativa-
mente alle questioni politiche e finänziarie. Sol quando a un
tale programma sarA assicurata una maggioranza compatta,
la crisi verrà risoÏuta.

Al principio della seduta del 16 correntedell'Assembleadi
Versaglia, Pammiraglio Saisset, della destra, chiese al pre•
sidente signor Biiffet in qual modo egli credesse di aver po-
tuto conciliare l'applicazione dell'articolo 70 del regolamento
col rinvio dei progetti Cézanne, Vautrain a Waddington sul
Senato, alla Commissione delle leggi costituzionali, dopo il
voto che fece fallire la proposta di organizzare il Senato col
mezzo del suffragio universale.
L'artiðolo 70 del regolamento dispone infatti che se un

progetto di legge è respinto dopo una delle tre deliberazioni
alle quali deve essere sottoposto, esso non possa vemre ri-
presentato se non dopo un terminÃ di tre mesi.
Secondo Pammiraglio Saisset, PAssemblea ed il suo presi-

dente hanno lasciato violare il regolamento allorquando, nella
seduta di venerdì della passata settimana, pochiminuti dopo
respinto il progetto sull'organizzazione del Senato, essi con-
sentirono a lasciarne presentare degli altri e ad ordinarne il
sollecito esame.
Il presidente signor Buffet non faticò grandemente a dimo-

strare che il citato articolo del regolamento è relativo al ter-
mine dentro al quale una proposta che è stata respinta può
venire ripresentata e non a proposte d'altra specie che si ri-
feriscano al medesimo oggetto. I precedenti dell'Assemblea
appoggiano appunto questa interpretazione che venne ac-
colta dalla Camera.

Parlando di questo incidente il Moniteur Universel dice
che ciò che la destra e i bonapartisti volevano era il ritiro
delle leggi costituzionali, e che l'Assemblea dando ragione al
presidente, ha mostrato una volta di più che essa intende
proseguire fino al fondo l'impresa delle leggi costituzionali.

Riferiamo il testo del progetto formolato dal signor Wal-
lon sulla costituzione del Senato, siccome quello attorno al
quale, secondo gli annunzi telegrafici e le opinioni dei gior-
nali, sembra più probabile che debba raccogliersi la maggio-
ranzà dell'Assemblea.
Il progetto del signor Wallon è così concepito:
Art. 1. Il Senato si compone di 800 membri.
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225 sono eletti dai dipartimenti e dalle colonie.
L'Algeria nomina due senatori, e ciascuna delle nostre tre

grandi colonie ne elegge uno, ed il territorio di Belfort ne

nomina uno anch'esso.
I dipartimenti, la cui popolazione oltrepassa 200 mila abi-

tanti, ne eleggono uno, da 200 a 400 mila, 2; da 400 a 600
mila, 8; da 600 a 800 mila, 4; da 800 mila e più, 5.
75 sono eletti per la prima volta dall'Assemblea naziondle.
Art. 2. I 225 eletti dai dipartimenti lo sono a scrutinio di

lista, da un collegio elettorale, composto dei membri del Con-
siglio generale, dei membri del Consiglio di circondario, di
un delegato nominato da ogni Consiglio municipale.
I senatori sono eletti per nove anni e rinnovabili per terzo.

Quelli nominati dall'Assemblea sono inamovibili. In caso
di morte o di dimissione il Senato procede al loro rimpiazzo.
Art. 3. Se il movimento della popolazione elevasse la cifra

dei senatori da eleggersi dai dipartimenti ad una cifra mag-
giore di 225, il numero dei senatori inamovibili, rieleggibili
dal Senato, si ridurrebbe d'altrettanto di mano in mano che
vi sarebbero dei posti vacanti.
Art. 4 (Antico articolo della Commissione). 11 Senato ha,

concorrentemente alla Camera dei deputati, l'iniziativa della
confezione delle leggi; tuttavia le leggi di finanza dovranno
essere presentate in primo luogo alla Cainera dei deputati.
Art. 5 (Antico articolo 13 della Commissione). 11 Senato

può essere costituito in Corte di giustizia per giudicare sia
il presidente della repubblica, sia i ministri, e per conoscere
degli attentati contro la sicurezza dello Stato.
Art. 6. Sarà proceduto all'elezione del Senato un mese

prima dell'epoca fissata dall'Assemblea nazionale per la sua
separazione. Egli entrerà in funzioni· il giorno stesso che

l'Assemblea nazionale sarà sciolta.

Di questi giorni, davanti alla Corte d'assise di Parigi se-
guì il dibattimento solenne pel processo a titolo di difama-

zione intentato dal generale Wimpfen, che comandava l'eser-
cito francese a Sedan, eontro il signor Paolo di Castagnac
che nel suo giornale Il Pays gli aveva lanciate gravissime
accuse.

Dopo che gli avvòcati Favre e Grandperret ebbero fatte le
loro arringhe, il Pubblico Ministero propose aigiurati i que-
siti che seguono :
1. Il signor de Cassagnac ha commesso il delitto di difama-

zione dichiarando il generale de Wimpffen responsabile della
capitolazione di Sedan ?
2. Il signor de Cassagnac ha commesso il delitto di diffa-

mazione, dicendo che il generale Wimpfen avea tradito l'Im-
peratore? -

'

3. Il signor de Cassagnac ha commesso il delitto di diffa-
mazione dicendo che il generale Wimpffen avea ottenuto dei
gradi che non meritava, accusandolo di vanità, incapacità
ed ignoranzà ?
Sopra ognuno di tali quesiti il'giurì dette risposta nega-

tiva, talchè la Corte pronunziò Passoluzione del signor de
'

Cassagnac, condannando il generale a pagare le spese del

processo.

I I

TELEGR.ALEMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 19. - Ieri giungeva a B. Stefano Pariete Affondatore.
Pai•îgi, 19. - If Journal Officiel annunzia che l'interesse dei

buoni del tesoro è fissato al 8 0(0 per i buoni colla scadenza da 6
'A 11 mesi e al 4 010 per i buoni colla scadenza diun anno.
liew-York, 18. -11 $enato appi-ovò la pi•oposta che i paga-

menti in effettivo sieno ripresi nel 1879.
Il freddo continua ad essere straordinario.
Hadrid, 18. - Il signor Rancés fu nominato ministro di

,
Spagna a Londra, Bedmar a Pietroburgo, Merry a Berlino, Coellos
a Itoma, Areicolak alPAja, e il duca di 'i'etuan a Vienna.
IPaš-Igi, 19. - La Commissione del bilancio respinse la pro-

postagi Guichard relativa alla revisione degli ex-funzionari del-
Pimpero.
Versailles, 19. - La seduta delfAssemblea nazionale è stata

breve ed insigliificante. LŒssemblea si ò aggiornata a lunegL
La sinistrii tenne uná riumoneper eiiaminare il progettoWallon.
Grevy, ex-presidente delPAssemblea, ha combattuto questo

progetto dicendolo favorevole alPorleanismo, che è più terribile

del bonapartismo. Però tutte le notabilità della' sinistra, cioè
Gambetfa, Simon ed altri, difesero il progetto per motivi di op-
portunità e di politica.
La sinistra domanderà alcune-modificazioni al progetto, ma di-

chiarò che essa lo approverà se anche queste modificazioni non
venissero accettate; quindi Papprovazione definitiva del piogetto
è probabile, benchè la Commissione costituzionalemantenga il suo.
La relazione del progetto sarà presentata probabilmente lunedi

e credesi che l'Assemblea 10 discuterà martedì.

Pat•lgi, 19. - Il Consiglio di Stato respinse la domanda del

principe Napoleone di essere conservato nella lista dei generali di
division¿.

1\TOTIZIE DIVERWE
El

R San Giovannino di Michelangelo. - La Nazione
del 18 pubblica la seguente lettera inviatale dall'egregio profes-
sore Salvino Salvini:

Bologna, li 15 febbraio 1875.
Onorevole sig. Direttore,

Non appena fu da me veduta in Pisa nel settembre scorso la

statua che era attribuita aDonatello, e nella quale credei invece
ravvisare chiaramente un'opera del Buonarotti nella figura di un
8. Giovannino, che poi trovai aver egli fatto per Lorenzo di Pier
Francesco de' Medici, il signor conte Lodovico Rosselmini Gua-

landi possessore della statua si affrettò a provocare intorno a

quella il giudizio di valentissimi artisti e di emeriti professori del-
PAccademia florentina di Belle Arti.

Rimetto a lei, onorevole signore, la relazione dei sullodati si-

gnori; la quale conferma attualmente il primo mio giudizio, e la

prego che ella voglia inserirla nel pregiato giornale da lei di-

retto: parendomi che il ritrovamento di una statua del Buonarotti
debba interessare quanti hanno amore alla gloria delParte italiana.
Anticipando i miei ringraziamenti mi è grato dichiararmele

.Devotissimo: SALVmo SALVmI

Prof. di scultura nella R. Accademia di Belle Arti.

Firenze, 3 febbraio 1875.
Per invito delPill.mo signor conte Lodovico Rosselmini Gualandi,

noi sottoscritti ci recammo a Pisa il 26 gennaio 1875 per giudi-
care di ana statua di marmo, di sua proprietà, rappresentante
S. Giovannino, delPaltezza dimetri uno e centimetri trentacinque.
La statua posa sulla gamba sinistra, e a sinistra pure rivolge 41-
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quanto la testa, mentre can la mano del medesimo lato, a ligello
dell'anca, sostiene un favo, il cui miele spremuto in un cornéttino
si reca alle labbra con la mano destra. Una striscia di cudid, che
scenig 4 tracollq dgla spglla sinistra, sorregge una líelle d'agnello
che si avvolge ai fianchi, e cade im þel prodo dietro la gaiirÏà che

posg, spyrg il tronco d'albero che le fa da sostegno. Lfcellotta
del cranio in circolo yel folto dei capelli, 4 rapportata.
Dopfermipmo oggi in iscritto al prefato conte il risultajo del

nostro giudizio, così rispetto all'autore come rispetto al merito
della statua.

Fu questa per lungo tenipo attribuita al Donatello, non sap-
pigmo da quali giudici, trafti forse in inganno dai principii d'arte
professati ga quel sonimo maestro, che il Buonarotti in sui giovi-
nezza stadigva con predilezione. Infatti, a chi bene ossega, ·la
me.niera pienolgra (e che accenna a quella larghezza in cuytanto
si rivela della originalità di Michelangiolo) la grandissima intel-
ligenza angteroiça, la morbidezza ed elegappa dei contorni, la spi-
gliatezza delle forple, qualità, ehe così bene rarameytano e il Bacco
e la s14blimq atatua, del D4vro, rivestono quel carattere speciale,
che ci indesse ad attribuirla unanimemente a Michelangiolo.
E per la stessa ragione forse il prof. Salvini, che fu il primo a

vederla., la disse, e la postegne opera del Buonarotti.
Nel conternplarla ppr altro, si prolunga,rono le osservazioni e le

discussioni per meglio rüevarne i pregi, m otu si vede manifesta
l'impronta di quel genio prepotente, phe già vagheggia nel suo
pensiero q mi stadig di rendere quella forma che poi portava nel
Davi4 alla massima perfeziope.
Di che sono una riprova: primo, il confronto delle diverse parti

della statua lq quali dalla testa ai piedi vanno acquistando di bel-
lezza e di originalità, gnasi col progredire dell'opera siavi venuta
educando e la, coscienza, che si rivela, a se stessa, e la mano del-
Partistar; secondo, l'epoca neUs quale, come-narrano il Vaeari e il
Condivi, fu eseguito il lavoro, cioè allorquando ritornato il Buona-
rotti da Bologna aveva di poco varcato l'anno 21• di età.
Lieti che oggi sia resa all'ammirazione degli intelligenti amatori

dell'arte un'opera di dosÌ distinha belÏezza, di firmiamo col deside-
rio che altri si rechi a visitarla, ed abbia una conferma il nostro
veidetto.

A di 4 fébbraio 1874.
Prof. Exmoo Pom.xsomm.
Ÿrof. STEFANO ÛSSI.
Pi·of Ëmt,to Btinez.

Ûussie CAxsi.
ÚIOnNNI Psaintidet.
0. F. ývt1,an.

Ýisto pei•la yerità deÌle dicontro sei firme
ËÊof. Ëmt,10 às Ÿïsals

Presid. dell'Accad. delle Arti di Disegno di Ëirenze
AI,sssaxono LANFRENNI

Direttore dell'Accademia di Belle Arti di Pisa.

Accademia Ëeale delle gelenze di 'korino. - Nel-
l'adunanza del 10 gennaio 187p 14 Classe di scienze fisiche e ma-

tematiche della Reale Accademia delle scienzp di Torino ixdì la
lettura dei seguenti lavori:
P1stornoqi genere Mgchaerorhincus: Memoriajornitologica

del socio conte Salvadori, nella quale si descrivono parecchi uc-
celli appartenenti a due collezioni, una del Beccari e proveniente
dalle isole Arú, l'altra del D'Albertis, di uccelli della Nuova
Guinea;
2•1hforúo all'equiliWio dei sisièmi elastici : Menioria del èignor

Alberto Castigliano, Ïngegnere delle vie ferrate deR'Altä Italia,
presentata e létta, dal sõeio cav. Cutioni.
Nella successiva adiinanžú tenútasi il giërne 7 febbräid il socio i

prof. cav. Michele Lessona comunicò alcune sue osservazioni in-
torno alle apofisi inferiori che si trovano nelle regioni dorsale
lombare e gaudale, nelle vertebre della talpa, e di altri piccoli
mammiferi insettivori scavatori.
Questi tre scritti saranno tre p co pubblicati negli itti dell'Ac-

cademia,.
I?accademico ßegretario: A. BOBREBO.

Ee navi italiane a Pointe de Galle. -- Il Corriere
Mercantile di Genova del 18 scrive che durante l'anno 1874 ap-
proderono a Pointe de Galle (Ceylan) 30 navi italiane che misu-
ravano complessivamente 16,310 tonnellate. Pointe de Galle ò il
centro della navigazione nel mare delle Indie, a causa della sua

posizione sulla via di Aden, dell'Australia, della Cina e di Cal-
cutta. Le navi italiane che vi approdarono erano infatti dirette

.

per liangoon, Calcutta, Akyab, Bassein, Kurrah. Tre sole salpa-
rono da un porto italiano, e tutté tre da Genova, per la piil gran
parte le altre venendo da Cardiff e da Newcastle.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
L'INDUSTRIA MINERARIA NEGLI STATI UNITI

L'ultiino numero delle " Relazioni dei segretari d'amba-
sciata e di legazione di S. M. la regina d'Inghilterra ,, con-

tiene un esteso studio sulla industria ferriera nell'Unione
Americana.
Eccone taluni dati piil caratteristici.
Lo studio è diviso in due parti principali: quella delle ina-

terie prime e quella delle manifatture.
Si sapeva da lungo tempo che gli Stati Uniti possedono

ferro in abbondanza, ma da molti si affermava che in
generale questo ferro è di mediocre qualità o , tutto il
meno, che buona parte di questo metallo non ei prestava alla
lavorazione attesa la mancanza di carbone in prossimità
delle miniere.
Alcuni anni sono le industrie del ferro erano ancora allo

stato d'infanzia negli Stati Uniti. Ciò dipendeva in parte
dadchè nel paese si facetano tutti gli sforzi affine di impe.
dirnè lo sviluppo e in sécondo luogo dalla scarsezza delle
domande che non permettevano di fare una efficace concor-
renza alPInghilterra.
Ma i risultati di questi ultinti anni bästano ampiamente a

dimostrare che le informazioni che si sono avute tanto sulla
qualità inferiore dei minerali delfUnione, quanto sulla im-
possibilità di lavorarli in buone condizioni sono interamente
erronee.

Il commercio del ferro ha fatto da poco tempo in qua ne-
gli Sfati Uniti degli sforzi giganteschi ed esso ha dinanzi un
grande avvenire.
L'abbondanza del minerale è provata, e le difficoltà fisiche

che impediscono la sua estrazione e la sua manipolazione sa-
ranno nella maggior parte dei casi combattute dalPincre-
mento della popolazione e da quello dei mezzi di trasporto.
Forse il minerale che si trova molto addentro al continente,
ed il cui trasporto per mezzo di carri costerebbe carissimo,
non troverà mai facilmente un gran mercato; ma nella mag-
gior parte dei casi il carbone ed il ferro si trovano colA dove
non esiste alcuna difficoltà di questo genere.
Vi sono negli Stati Uniti cinque regioni ferrugginose che

differiscono notevolmente per estensione e per importanza.
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La princiga14 di queste règioni, tanto per la sua estensione
che per le sue ricchezze minerarie, è quella del lago Supe-
riore, la gran via del paese situato all'ovest delPAlleghanis.
Essa si estende dai laghi Superiore, Huron ed Eriè verso lo

Stato di Nuova York e dal lago Michingan nel Visconsin al-
l'Illinois ed all'Indiana. Abbonda di minerale che frutta il

50, il 60 e fino il 70 per cento di ferro. La miniera dellamon-

tagna di Spurr, nella parte ferrugginosa del Michingan, è un
immenso sedimento del miglior minerale magnetico nero che
frutta da 66 a 69 per cento di ferro. Questi sedimenti o depo-
siti sono per la maggior parte a facile portata, e l'estrazione
della miniera aan è giammai ardua o profonda come in In-

ghilterra, almeno fino a questo momento.
La regione occidentale di Marquette, nel Mi-Chigan pos-

sede le masse di minerale più grandi e forse anche le piii
facili a manipolarsi di tutto il paese ; alcune parti di questo
minerale, la parte magnetica principalmente, sono assoluta-

mente pure. Le miniere in (Inesto distretto cominciano ora

geltanto a svilupparsi e la Pensilvapia continua tuttavia ad

essere.il gran centro delle manifatture di ferro.
In quest'ultimo Stato infatti l'industria mineraria ha as-

santo uno sviluppo considerevole a motivo della agevolezza
dei trasporti dovuta ad una rete completissima di ferrovie
che recapita il minerale a Pittsburg, il Birmingham degli
Stati-Uniti. Pertanto le miniere di questa regione dell' est
hanno un gran valore ed i prezzi ne eõnõ elevatissimi. Tut-

tavia l'industria si sposta rapidamente in direzione dell'ovest
e del sud.

Tutt,ala regione del lago Superioreha prodotto, nel 1873,
1,197,000 tonnellate di minerale del valore di più che 8 mi-
lioni di dollari o circa 40 milioni di franchi.
Secondo le autorità citate nella relazione, il ferro di bella

qualità abbonda assieme al carbone bituminoso negli Stati
del centro ed in quelli del sud-est, come il Kentucky, l'Ala-
bama, la Virginia e le Due Caroline. Le miniere di questi
Stati non sono però ancora usufruttuate.
La maggior quantità di minerale proviene da quelle del

lago Superiore, della Pensilvania, di Nuova York e del

Missouri.
La mancanza di comunicazioni ferroviarie col sud limita

la domanda sempre crescente dei padroni delle officine di
Pittsburg.
Per quel che riguarda il ferro l'America è adunque bene

prov'veduta come materia prima.
Quanto alla produzione cárbonifera non si hanno dati pre-

cisi per poterne giudicare.
La fabbricazione del, ferro greggio nel 1873 è stata di

2,663,000 tonnellate di 2000 libbre.
La fabbricazione di acciaio Bessemer è giunta in questi

ultimi anni a grande perfezione in America, e da 8500 ton-
nellate che se ne fabbricarono nel 1868 si giunse a 140,000
nel 1873.
In complesso è provato che oggidì la produzione ferriera

degli Stati Uniti uguaglia per 10 meno la totalità dei ferri di
ogni natura che vengono esportati dall'Inghilterra.

I

BORSA DI PARIGI - 19 febbraio.
18 19

Readitä franceëe 3 0 0
Id. id. 5 GIO ........

Banca di Francia
Randita italiana 5 0 0..................

Id. id. 5 010...,..............
Ferrovie Lombarde.............
Obbligazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868 ..............
Ferrqvie Romane
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane.......
Azioni Tabacchi

Cambio sopra Londra, a vista........u.....a.a....
Cambio sulP Italia.
Consolidati inglesi......

& 77 65 $1
102 10 102 77

69 50 69 70

296 - 300 -

20ß - 214 -
79 75 80 -

245 25 24Ÿ -
205 - 207 80

- 25 1625 16112
918 9 118
927§ 92718

BOllSA DI LONÚËA - 19 fe6'aia.
18 19

då a da a

Consolidatë inglese........... 92 8¡4 92 718 92 718 98 -

Rendita italiana............... 68 718 - - 69 818 - -
Turco ............................ 43 118 - - 43 118 - -
Spagnuolo ...................... 28 112 23 518 231(4 23 318
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 788(4 - - 791i8 - -

BORSA DI FIRENZE - 19 febbraio.
18 19

Rend. it. 5 010 (¾l.l*14L185) 73 60 nominale 13 70 nominale
Napoleoni d'oro.............. 22 04 contanti 21 94 contanti
Londra 3 mesi................ 27 48 27 40

Prancia, a vista..........,... 110 20 m 109 65 »

Prestito Nazionale .......... - - 65 - nominale

Azione Tabacchi............. 828 - fine mese 828 112 finemese
Azioni Banca Naz. (nuove) 1904 50 y 1896 - >

Ferrovie Meridionali........ 369 - nominale 866 - nominale

Obbligazioni Meridionali.. 226 - > 22ð - a

Banca Toscana............... 1570 - > 1568 - y

Credito Mobiliare ........... 748 - fine mese 745 112 fine mese
Banca Italo-Germanica.... 254 75 contanti 255 112 nominale
Banca Generale.............. - - - -

Ferma.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico,

Firenze, 19 febbraio 18"l5 (ore 16 15).
Depremioni barome‡riche di 5 a 8 mm. in Sicilia, in Sardegna

e parte del centro e sud della penisola. Venti fortissimi di greco e
mare grosso da Venezia a Rimini e a Portotorres. Venti forti di
nord iri Liguria e in Toscana; forte o fortissimo scirocco e mare

agitato o grosso in molti punti delle coste meridionali delPItalia
e Comarea. Pioggia o neve nel nord e centro. Cielo coperto o bur-
rascoso nel sud. Mare burrascoso e greco fortissimo a Pola e a
Trieste. Tutto ieri neve a Monealieri. Stanotte greco e levante

fortissimo e niare grosso a Venezia ; colpi di vento a Messina.
Grandi piogge a Roma e nel centro. La burrasca si e di poco
Avanzata verso il sud d'Italia. Aumentano le minaccie di tempo
burraseo e venti forti o fortissimi sui nostri mari.

I I .
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 18 febbraio 1875. Addì 19 febbraio 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro...........- 758,3 758,4 757,6 756,5 Barometro............... 752,7 751,0 749,7 760,8

Termomet. esterno 5,0 4,4 . 5,2 5,2 Termomet. esterno 9,2 14,0 16,0 12,1
(centigrado) (dentigrado)

.

Umidità relativa.... 54 17 81 91 Umidità relativa.... 82 67 49 .
81

Umidità assoluta.... 3,51 4,75 ' 5,79 6,20 Umidità assoluta.... 7,13 7,08 6,58 9,43

Anemoscopio......... NE.7 E. SE. 15 E. 12 N. If Anemoscopio........ E. 15 SE. 17 SE. 18 8. SE. 23

Stato del cielo...... 0. piove 0; piove 0. piove 0. coperto Stato del cielo........ 0. piove 1. nuvolo 0. coperto 0. piove

.
OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. delgiorno precedente alle 9 pom, del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termome¢ro: Massimo- 5,3 C. - 4,2 R. I Minimo - 4,0 C. - 3,2 R. Termometro: Massimo- 10,0 0.- 12,8 R. I Ë1aitno 5,0 C.- 4,0 Ìt.
Pioggia in 24 ore 22 mm., 0. - Magneti paralizzati a sera. - Si vede Pioggia in 24 ore ==. 22,5.

la neve in tutti i monti vicini. Bifilare e verticale paralizzati nel pomeriggio ed a sera.

LISTIRO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 febbraio 1875.

II

I

Valore Valore CONTANTI TIME CORRENTE TINE PROSSIMO
Y A LOR I GODIRExxo Nominale

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1875 - - 73 75 73 65 - - - -

Detta detta 5010............ -
- - -- -- -- ..--

Detta detta 5 010 . , . . . . . . . .
.
.

1• ottobre 1874 - - - - - - - - - -

Detta detta 30(0............ - - - -- -- -- --

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . .
.

- - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi .s. .
.

.
-

- - - - - - - - - - - .

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - .- -

Obbl zioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . -
- - - - - - - - - - -

.

Obbl zioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1874 500 - - - - - - - - .- - .

Cart e.Fondiaria Banco di S. Spirito . 16 ottobre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - 440 -
Certincati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . . 1 trimestre1875 581 50 - - - - - - - .- .

Certificati Emissione 1860-64 . . . . . . .
1• ottobre 1874 - - - - - - - - - - - - - - : 98 50

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . -
- - - - - - - -- - - - - - Ty 30

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1874 - - - - - -- - - - - - - -- 16 35

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1• luglio 1874 1000 - 750 - - - - - - - - ....

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

- 16 gennaio 1875 1000 -- 1000 - - - - - - - - .-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - -c - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - -

-
- - 469 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -•- -- -- -...

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - - - - - -

Banca Industriale e Commerciale . . . . 1• luglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - -

Azioni Tabacchi, . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 500 - - -
-
-
- - - - ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - -
- - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - -
- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - -

- - - -

Obbligazioni delle SS. FF. Meridionali - 500 - -
- - - - - - ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - -- - -

- -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - --- - - -- ---

Societå Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 2· semestre 1874 500 - 500 - - - -- - --- - -.- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1874 I 500 - 600 - - - - - - - --- ...

Pio Ostienge . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - --- -- --- - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - .--- - -- ---- - -.- ....

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO Norninale Osservazioni

Pa-eems tatsta

Ma a gÛa . .

108 20 108 - ~ ~

5 Ot0 - 1• aem. 1876: 76 20 fine.

Lione .................. 90

Londra................. 90 2735 2780 --
Augusta................. 90 -

-
-
- -

Vienna ................. 90 - - --
--

Trieste ................. 90 -- ---

I
Oro, pezzi da 20 francht . , , , . .

21 96 21 95 - - ... -

Boonto di Banca 5 010 . . . . . . .
- -

R Deputato di Borsa: O. SAÉSONI. lH Sindaco: A.. PIERI.
iiiiiiiiiiiiiiin
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GISTA LIMIIIITRICE1El£1881f ECCINIISTICO III ROMA
AgÙÌ 'A$TA. per la vendìía Ãi beni appartenenti a Enti morali ecclesitistici colpiti è IInleggge

19. giugno 1878, n• 1402.

Si fa noto al pubblico che, alle ore omnicz antimer. Ael giorno sat del

mese di marzo 1875, nella sala delle vendite della giunþa liquidatrice del-
PAsse ecclesiastico di Ronia, osta in via gli Incuíabili, num. 0, piano
terreno, alla presenza di uno dei membri della Giant medeäima e colla

assistensa di pubblico notaro, si tiracederà alfincanto a favóre delPultiniä
migliore offerente dei beni infradescritti, riniasti invenduti nelPasta dei

giorrai 8 gennaio e 8 febbraio 1875.

Condizfoni principali :
1. Ilincanto sarå tenuto mediante sähède segrete che saranni aperío alle

ere 11 antimeridiane precise.
2. Ciascun offerente rimetterà Àphi pres e Pineåntolasua,offertainpiego

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da hollo da una lire.
8. Ciascuna offerta dovrà essere accomþagnata dal certificato del deposito
del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto ¢la farei presso 11 casstere
della Ginnta npl suo utlizio posto in via degl'Incurabili, numero 6 B, piano34
11 deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno del giorno jirecedente a
quello del deposito.
4. L'aggiudicazion avrà ludgo a favore di quello che avrà fatto la migliore

offerta in aumèntidèlirozzo d'inoanto. - Verificandosi 11 caso di due o più

offerte di un prezzo nguale qualora ñon vi siano offerte migliori, si terralina
gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di venire plly
gara, le due offerte eguali siránno imbussolate, à quella che verrà es&atta

per la prisik i avrà pé la nola efficace.
5. Si procederà per Piggdicazione quand'anche si presentasse un solo obla

tore la cui ólfeita sÍa per lo mano eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.
6. Saranno ammesse agehe le offerte per procura nel modo prescritto dagli

articóÍi 9ß, 97 e 98 del reýolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entre 10 gî9tai dellajeguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrå deyd-

sitare la àomma sottoin icata in conto delle spese e tasse relative, salva is
successiva .liquidazione.
Le spese di stampa e delPasta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

loro fisjiettivamenteaggiudidati.
82 Lawendita è laditrWYincolata alla osservanza delle condizioni contenuto

nei capitolati che, unitamente ai doenmenti relativi, saranno visibili tutti1

gi rui dálle ore 9 dátimeñdiañe alle ore 4 pomèridiane nell'uflizio suddetto.
9. Nón darkiino amaieksi eticéessivi aumenti sal prezzo dell'aggiudicazione.

Amer¢enee.- Si p oceded, ai termini degli articoli 402, 403, 404 g 405,dei
Codice peñale italiano, contró cóloto ch fentäsilero impedird la libertidel-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con proyesse di denaro, o con altri
mezzi si violenti, che di frode, quando non si tiattasse di fatti dolpiti dá pi
gravi sanzioni del Codice stesso.

lENTI OONSERVATL

PREZZO DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per causione
d'incanto 'delläßffšfte

15 87 (Capitolo di San Pietro Ï'oÑionk di $aha pålitá in ûama nella via delÍe Zaccolette, si civici Immeri 70 al
in Vaticano 72 iscritta in catasto (f'rospetto A dei fabbricati) ala.489 rata del rione VII

Regola per
Piani Bottérra Terreno Primo Secondo Terzo

Yani 2 - 6 6 5
ton una fonditâ dichiaiata, per la tassa fabbricati, di annue lire 314 10.
Cordina con la via suddetta, con la proprietà della Cappella Giulia, ammini-
frata dai Capitolo suddetto, e con quelle di Bennicellí conte Filíþpo e degh
eredi del fii barone Specchi, salvi, ecc.
È affittata a tre diversi inquilini con locazioni scadibili, di uno li BI dicembre

1874, di altro li 30 novenibre 1875, e dal terzo non se ne diténne findicahione.

88 Idem ruppo di case costituenti'un bell'isolato con più cottili, i·imessa; stalla, gra-
narovecc., posto nel rione XIV Borgo, e cikcoscritto dalle vie di Borgo Nuovo,
civici numeri 131al 138 (e 139 secondo la pianta censuale), vicolo del Campa-
nile, civici numeri 2 all'8, via di Borgo Sant'Angelo, civici numeri 119 ald33, e
vicolo della Ferrata, civico n. 2. A catasfo, nel prospettoA dei fabbricati, si
trova descritto al n. 450 della afippa del rione enddetto lier

Piani Terreno Primo Secondo Terzo
Yani 35 31 17

.
8

n una eiidita gichiarata per la tassa fäßbrichti, di aunnelifè 4620 37.
È affitláfa a molti inguiliñi una meth dei qualksi trovano con locazioni sea-

dute, e quilÏëdégli altri sono seidibÙi negl nÊi 874 1875, 1876, 1877, ed una
sältiato gili¤ëe aliffinaggioiBBOL

95 1dem Casa posta in Roma in via di BanchiVecchi, civici numeyiß6 e 47, e yrcolo Suga-
relli, civici numeri 1 a 3, dése itta izrdãtasto (Prospettö A dei fabbricati) al
n. 678 della mappa del rione V Ponte per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo
Vani 8

superficie tavole censuali 0 15, pari ad ara 1 e centiare 50; coh una rendita di-
chiarätä, per Ik tassa tabbì•icati, di annue lire 1020 50.
Confixia con la iria è vicolo suddetti, e con leproprietà di Capranica del Grillo

matúhese Giuliano, di Emiliani Emilio e diMilesi-Ferretti Piers vedova Emi-
iani, salvi, ecc.
Da notizie somministrate dal Ca itolo medesimo thulterebbe affittata a

quattro diversi inquilini, uno dei quali con locazione scaduta, e gli altri tre con
läcazioni scadibili nel febbraio corrente anno 1875 e nel febbraio e marzo 1877.

5,600 560

106,000 10,600

17,803 1,730

97 Idem

I

Casa posta in Ëoma in via Paola, civico nuntero 21, e vicolo del Grancio, civici 18,400 a 1,340
numeri 26 e 27, descritta in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al n. 760 della
inappa del rione V Ponte per

Piani Težreno Primo Secondo Terzo Quarto Soffitta
Vani B 3 3 3

¯

3
con una rendita dichiarata, per la tassa fabliricati, di annue lire 803 25.
GanflorcoHérvia e vicolo suddetti e con la propriet% di Cianfarani Giuseppe
con altra dello stesso Capitolo Vaticano, salvi, ecc.
Da notizie somministrate dal Capitolo medesimo risulterebbe affittata a

quattro diversi inquilini, uno dei quali con locazione acaduta, e gli altri tre
con locazioni scadibili nel settembre 1875 e nelPottobre e dicembre 1876.
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me lè

unazzo DEPOSITO

PgoVpNizzA DENOMINAZIONE E NATURA per oansione
d'incántò deÎle efférië

5 9 hapitolo di San Pietro Tenuta della Sepoltura di Nerone con canneto nineato, cãsala, chiesa é fantánili, $¶2,500 e $8,250 >

Îà Vatiääno posta fuori la Porte del kopolo, lungo la via Cassia che l'attràveren, alla di-
stang di circa chilometri sette, descritta in cAtasto (Maÿpa 186 dell'Agro Re-
mano) con i numeri In al 317, più lettera A, chiesa sotto dáitolg di San Pietros
della superficie di tavole censuali 6839 65, pari 44 ettari 688, gre 96 e cen-
tiäre 50 i con un estiino di scudi 32,238 20, pari a lire 173,286 32.
Ubiiiina een le tõûuté di Acquatraversa e dell'Inviolatella della primogenÏtura

Boighesa, delPOspêils1èttoMarziale della primogenitura Marsiglei di Tor Ver
kata di retente acquistata dal conte Giacomo Loyatelli, d 13uon Ricovero dei
fratelli Villannota Castellacci, della GinlittniahW e Úasfélltiëáià del rincità
Ludovisi Boncomgiàgni, di Cásal del Marmo dello stesso Qapitolo caio,
della Lucehina della duchessa Mais Ludovisi Bonc m ill Mà ' ð, e

dell'Inzuocherata delPAreispedale di Santo Spirito in 8 šdfiri, eso.
Da notizie soinministrate dal Capitolo medesirno risult tå ât fra'telli

Piapentini fino al 30 settembte 1877, e prorogato l'affittõ e16eso Ïi 24 maggfo
1878 per altro novennio scadibile il 30 setteinbre 1886.

B. E a tenersi poi conto delle soorte vive e morto che gi troffsheio gella tenuta, da valutarsi il tutto alPatto della consegna al deliberatario, a teratint
delParticolo 88 del regolamento 22 agosto 1861.
oma, addì 18 febbraio 1875. PER LA G1UNTA

99 h segretario dapo altasotet.

GIHTA LIûllIDATRICE IllLI 182 ECCIESIASTICO DI ROMA
E 14 F I TEUS I

AVVISO WASTA per la concessione in entitensi perpetua redimibile di bení appartenenti a Inti morali ecclesiastici
conservati in relazione all'ark 19 della legge 19 giugno 4873,*1400.

Ei fa noto al pubblico che alle orO DIECI antimer. del giorno sat del mese
di marzo 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice llelPAsse
colosiastico di Roma, posta in via degl'Incurabili, numero 6, piano ter-
eno, alla presenza di uno dei membri della Giuntamedesiina, e colla assi-
tensa di pubblico notaro, ei procederà all'incanto a favore dell'ultimo mi-
liore offerente dei beni infradescritti.

Condizionni px•înaeigalt:

5. Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli arti-
coli 96, 97 e 98 deÏ regolamento 2A ágosto 1Ë&i, numero Woé.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.
1. L'aggiudicatario dovrà nel termine di dieod giorni, dal di de1I'aggiudica-

zione, depositare presso il cassiere della Giunta, in numerario o biglietti di
Banca in ragione ilel 100 per 100, la metà del canone per cui si rese delibe
ratario e cið per le spese di stampa, d'asta, di-registro, ecc.

1. Gli ineanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
separatamente per ciascun letto. Bei su6eitati due capitolati, dhe, unitamente ai documenti relativi, saranno vi-
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della sibili in tu#i i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nell'uffisia
us offerta, una annualità del canone pel quale è aperto l'incanto, colle con- suddetto.

di détérminate dai capitolati gener%1e e speciale. Il deposito potrà anche 9. Non saranno ammessi successivi aumenti enl prezzo dell'aggiudicazione.
narsi presso il cassiere della Giunta nel suo uffizio posto gòllá ahddetta 10. Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili che
degl'Ineurabili, civico n¾-B, piano 8 éd Esgéne fatto sia in,inimerario di alienano à étätà fattayfe¥6ñtiva deduzione.

iglietti di Banca in ragione del 100 per 100, già in titäli del Iiehito Pubblico
llo Stato al corso di Borsa, a norrua heil'ultimo listino pubbÚdato dalla Josertensä. - Sarà prðedattto a termini degli articoli 402, 40Š, 404 e 400
assetta l7ffiolate del Regno anteriormente al giorno del depositò. del Codien penale-contro colofö che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
8, Le oferté si faranno in aumento al canone þël i¡ixale é apeito l'incanto, ed allotitanaesero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si
4. La prima:oferta non pètra eccedere minegum come appresso fissato violéati che di froþe, quando non ei trattasse di fatti colpiti da più gravi gau-
er eiascun lotto. zioni dël Códice diesso.

is so a i;xx * IV a liaEx 10) limJ.

Agg0 CANONE DEPOSITO MINIMUM

ROVENIENZA DENOMINAZÏ0NE E NATURA •= ==i per eensione
*****°26'**

si apre
in aumento

Pi.canto delle offerte al canone

9 Capitolo di SantaMaria Ïeniitä Ë hälãáe, SaÌohoino e Saloncello, con casgle e fonianile, poeta fuori la 81,800 >

MJggiore Porta, Maggiore, desciîtta in catasto :Mappò 82 dell'Agro gomano) con i nu-
meri l4 gll3É, 13 112 lg piit lettera A(Chiesa eptto il titplo di garia Santis-
elina), per terrem seminativi, pascolivi e prativi, doiÌa superficie A1 täv Ïe cán-
suali 11,274 25, paried ettari 1127, are 42 e centiare 50; con gn estimo di scudi -

66, 5 85, pari a lire ßñ7,950.È traversata dalle strede di Imaghezza e di Togdi Poli, e confina epl flume
AnieÊe cõn lã tännta di Cerrone di Roggiani GiroÏaino, di Benisone & Ëel
I!rago Bispia:Gmtili principe D. Fdippo, della Pedica di Ponte Nono di Fiori
Michple e fratelli, della tendía di Torre Agnola e Mompeo di Franceschetti
Angeló tastò sucôesso alla Giunta liquidatricê, di Tor Sapienza del principe
M•seimi D Camillo, p della Rustion della primogeniturg Salvigti, salvi, ecc.È affittata a Pietro Trojani per ãn dédicennio scadibile li 30 pottembre 1881
per l'annua corrisposta di lire 38,700.

31,300 >
,
50 >

ÍB. La concesaione entitent ca della tenuta deve intendersi estesa alla précisa estensione attualinente todata da rafBttuario. È a tenersi poi conto dell¶
soorte vive e morte che ii trovassero nella tenuta mëdeëima, da valittarsi il (qtto nell'atto della consdgaa al deliberatario, a termim dell'art. 8ß de
regolaníento 22 agosto 1867.
Romà, addì 18 febbraio 1875, PER LA GIUNTA

709 A Segretario capo: Masotti,
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INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA WIÏlänin i JRATRICE
AVVISO DÌ 00ÑCORSO· AVVISO I)'ASTA.

Essendosi resa vacante la rivenditadel generi di privativa situata nel comune -

di Pietra Ligure al n° 2, la quale deve effettuare le leve dei generi suddptti ÏI sindÀco del municipio suddoff n , òhe ÏA mattina del giorno ic inárzo
dal magassing di Loano, viene col presente avviso aperto il concorso per if prossinfoi alle dre 11 a. m., con continuazione, si procederà in q1iepta salamu-
conferimento della rivendita mehesima da esercitársi nella località gùaccen- nicipale alla licitazione a ribasso col metedo §ella gandela vprgine per la
nata o sue adiscenze. coëtruzione della strada retale. obbligqtoria, plie s'igizig galla provinciaÍa,A-
ultimredrde un risricaa opr6e soœdètta tivendita, desunto dalla media degli quilaskatoli vigino il villaggio di Mosicchio e termina al tosso della Roscio ,

I¿esercizio sarà conferito a norma del Reale decreto É settembre 1871, segnante
11 confine tra questo comune e qupllo di Cittareale, per la lunghezra

n. 459 (Serie seconda}. di metri 12,2¾ 69.
,

Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa intendenza-la propria Giaseda concorrente, PeX essere stymesso a licitare, dovrà depositare lire10ÒÒ,
istanza in bello da cinquanta centesimi, norredata dal certifloato di buona con- ed eèibire un certilleato di idoneità rilasciato dg na ingegnere del Gdnio ci-
dotta, dallo stato di famiglia, dagli attestati giudiziari e politici provanti che Tüe o di altro ingegnere laureatg.

tt tito i Senpo era omŠtardel ricorrente, e da tutti i documenti La licitazione a tihasso partirà daÈa sommp dÏ IÍre 55,ÔÑ 93, iissità ngI
I militari e gli impie«ati collocatí a riposo, o Íe vedove, dovranno aggiun- progetto d'arte, ed ogni offerta non pptrà esseg minoreedi centesimi 20 per

gere il decreto dal quaÎe emerga l'importo della penàione di cui sono assistiti, eento; ossia tire 212 64, e sotto l'osservansa del capgnipto. Restano a caileo
Il termine del concorso é fissato al giorno 20 marzo píossimo. dell'aggiudicatario le spese di licitazippe, aggiudicazione, contrafto y stàtypa.
Trascörso questo termine le istanze presen¾ate non saranno prese in dén- Il prdgetto d'arte reda‡to dall'ingggnere signor Anggloni coftatti i dong-

siderazione, e verranhä kestituite al próducente per non essere state presen- menti nécessari, non che 11 capitolgto d'appaito rimangono fin àÃ Og i Ï}epo-tate in tempo utile' ditati nella sala di questo municipto,pfßgehè se ne,posag prender oonoppenza.
alt gi ne er l'In rziodn del pre e avvis nel Gaz amUf I e Il deliheiatario dovrà prestare una egzione di lire 40 , geÌ¶atto ella Ë¶l-
al condeastonarlo déllá rike palazione del contratto, in valuta legelg o in gedole déÍ Debito Púbblico AelÏo
Genova, 16 febbraio 1875. Stato al valore corrente, o con una valida ipotona in beni di valore doppjo

89L L'1ntendente: BANCHETTL delli caualone stessa.
Dopo la prima licitazione, vi sarà quella del ventesimo, Íe cui offerte ŠŠ

Þer vemlita di foAn tabili in Roma tan are te ilsom e tranno prèsentarsi nella Segreteria comunaie eýrp Ï§ giorhig Äcadenti il p
ad aeta pubólica. ferta riaevuta il'dicuidecitrio as ende mareo p. v.

( $* pubbHe a a i one ) A lÎro Bettemi asettecento, i le BI ese a Le OperO di ðul il tratta doggiggg egggyo in 0;Binciat* (08t00ké l'6ggiud
Si deduce a pubblica notizia che nei lire cinquemila cazione sarà stata approvata, ed ultimate nel rigoroso termine gi anni tre.

giorni qui appresso designati, älle ore 6. Casamento situato in Ácma neBK Si diénf¾ra che nell'asta ei Þsserveranno le formalità prescritte dal regelänondicie i own
,
si ut o a Ti cliv c 292°°2¾$$¾".*t°o di nani mentó apþïovato con Real decreto & settembre 1870, nu (462 per la contaÑ-•

piazza p Spagna,anmerp einquantotto, terreni e tre piani superiori, sul quale litâ delIG $tato.
avrà luogo Plucanto degli intradicendi si aprirà Pincanto in detto giorno 29 Dató an Aúlítrice li 3 febbraio 1875.
fondi stabili di spettanza del patrimo- marzo 1875, in lotto separato, sopra la
nio Gavotti Verospi, aprendosi la con- eómnía di lire italiane settantaemqile- Pel Sindato impúdito
correnza dell'asta sopra le oferte che mila,ammontaredell'ofertarfeevuth,if LAs skor Anziãúb: GERMANO MARIL -

Vengono di sotto indicate. di cui decimo ascende a lire gettemila- 715 Il a a io ..· D. ŸzokkC tanque vorra concorrere all'asta emquecento, e le spesealireemqgemila.dovrà antecedentemente all'incanto de- Dóttor ÀLESSANDRÔ AÒÖHETTI

osiet re preesso la 8086 tt not ro 694
.

notaro di collegio.
scua fondo, e le spese qui appresso DELIBERA2;IONE.
indiente, e dovranno uniformarsi alle (3a pubÑienzione)
prescrizioni di legge, e4 attenersi al Il tribunale civile dí Palermo, sezione Al séguÌtó &Í délibérágione del Cons3glio superioreà data H febblalo1875,
eaÞitolato esistente presso Ï1 sotto- pgomiscus, con deliberazidae del 4 di- L'asdezilblea geûerale' degli alctonisti è ebnvocala in seduta atraordinaria
scritto notaro cembre 1874 dispose dhe la Direzione pér il giornð 1 tirarzo 1876, a ore 10 antidl., nel 106616 délla BalicasviaCatdur,
Roma, 8 febbraio 1875. Generale del Debito Pubblico del Re-
1. Palazzo da cielo a terra, situato gno d'ItaEa intesti a favore del signor n.

8 prinio piano.
in Roma nella via del Corso, contra- Faolo Baleamo*fu Francesco l'ananz - Öèdhre dél glokiàõ!
rri ponc u ri ivici gria, co .' Ëi dedl é it P ire i idixo

1 EÍeÄone dël presidente e Begrataxip lieÍl'isaëndiÌ a,
posto di piani terreni e quattro piani sta il certificato di n. 31218, col numero 2 Preivedinienti rglätivi all'avvenire della åbiÈ

.

anperiori, sul quale si aprirå l'incantó 10800 dei registro di posizione, che tre, A'asegmblea è valida ove si raggiunkano gli entremi ¶reserÏttida
nel giorno due marzo 1870 sopra la àµ1tutestato Balsamo Teresa fu Fran¯ 46 e 48 dello statuto sociale.somma di lire italiane duecentottat- cesco.
tamila,ammontare dell'offertatieduta 411 Plot.o NAPORTANI þfOO. Î6g. I/Àsseniblea generaje, gi adung ip firenzg, hi,ggssieda ni
il di cui decimo da eboraarei asc3nac diritto ad un voto..US ggqapty nog guþ averp gy 19 g¾ ggy
a lire ventottomila, e le spese a lire Sendo per vendita di imrnobili lunque sia il numero delle azioni che possiede. pionistiposîlonpfüii
un 6 milacièn bent0A in Albano 9 Castel Gandolfo. raj reB6ntäfå .46 pf40Matürl ingniti di mandat0 896 16. Il pr00BratOro 00ÿþ
de' Conad tzti, coat à

' Il mottpseritto notaro delegato 4;( eenere äätonistä nè pu ävgé più gilo yp per le azioni in propriore di
civiei 9 alg copiposto di pieni terreni

R. tribunale di Roma con decreto del altri 15 per quelle che rappteëenfÃ (statilto, ark 43).
e quatfro §1ani superiori, sul quale si 13 febbraio

_

corrente, ad istyuza di )794 possono trattgrei afari che gog ßgyrigg ell'ordige del giorge (statuto,
aprirà fineanto neigiornq8,marzo1ffin Trojatil Ataria llàddated tutilce dei

articólo 4¶.na 6 re à
lo e6ento anoo a r 1, e oato mr Pgiintervegire alfagsemblea o corre munire) dL ta ii Àngmissione, egg

cevat
,
11 d a ei oeascende 1 mo farà procedere alla vendita dei si rilascia galle ore g) ent· Alle gre 4 pograpgi tre giorgiaprecedenti a quellç

diesisettëmila,e le spese a lire ottomila. seguenti "immobili, aprendo l'incanto Aglingungsza presgo la ggde di fšrquae del!¾ ßanOA491 Popolo,(ufficio azioni)
3. Cosamento situzio in Roina en11g zu : Frezzi stabiliti dall'agronomoAni contro presentazione di documento constatante il fatto deposito di almegog

pl z e PLrso, epatradistinto coi nu- 1 eo o l itratto nella d
ildãi pásso úna della sédi della Baliëà, o toîtfro présentazlóne di inándhto

terreni e quattro pican su r rr
1° Utile ddminio di onà vigha sigg di r§¡ipresentanza, regolarmente rilaiciatò.

quale ni aprifà l'incanto nel orn'o 15 in Aikann in vocabalg Olivellà, della La sitúñzionè della Bárica al 31 dicembre 1874 trofasi deposità%s þŸëssWla
marzo 1875 sopra la somma lire it u utità di narte 3, st1m a L. 3õ29 35 Akezi no géne alo presìio tutt là nodi ad agdiisië iella É á d I Pöþolo.

Firenze, li 19 febbraio 1875.
Il ÌÑžeitbro Ìidgerald: ÅRËIGÌÍÌ.

cintinemilacin necen'to 3 Vigns i el alfo, di run

in R a nzell a eo e
, te bid sa in O 8 Gu 9, in Rorgo

V ÈDITA GIÌTDÏÚÀLÉ. n 11 os Ìa j gico tCo e

tradistinto dai numeri ciy)ci 75 bli'81 Urbano, num. 18 e 19, rimessa e tor (û• pu licapigne) Al Má¾ þàsu la memoria di Um
composto di piani terreni e UB piani chir, stimäta lire 5425.

, Nel gißrno 28 marzo 1875 avanti la bano VIII, in contrada Arco Traver-
50periófi, sul fúále ai aprirà l'incanto Albano, 17 febbraio 1875• aeconda>ezione dèl tribgnale civile di tina, Corrone o Oo 4i inel giorno 22 marzo 1875aöprala soni, 718 . Escots Manost.mnotaro• Itoms, ad istanza dellá Co egazione ei confinante exoi dima di hre italiane centottantaduemila di Cirith, áraminfáfràfiicó l iö léfi- Fabt þer AtYe lati, F neëàco
claquecento, ammontare delPoffertari.. PREAVVISO DI SFILATTO· tyto della SS. Allguaziáta konía, ee dû da di 111iabó, groirata dell'anhäävuta, ed il di cui decimo necende a Con atto in data di oggi 19 febbraio per saa del elinor p?incipe D. Fl•ãñ- cañoge'ti lirá 239 85 a favore don'It

le
e di ciottonuladhecentocinquanta, e si è intiinãto preavviso di šfiatto, ad cesco Pallavicini, ed a carico della si- stante, di altro di lire 17 74 a favorgspese in hre novemila; istanza del nobile Collegio Ohistieri, gnora Sofia Meneacci e Cesare Carmi- del mensatero della Trinitå de' ¾gnu5. Casamento situato la Roma nella contro Salvatore Moscateni, d'incognito nati cocitrgi, si procederà alla vendita e Pii Stabilimenti Francent, a

cil del Corso, contradistinto coi numeri domicilio, rèsidenza e diaiora, per il Ti- giudiziale di ciù che segne. Il primo nella màpga censgaría 161 coi
i 279 al 282, composto di piani lascio della bottega e locali anneesi, preno I anale verrà âþëèto l'incanto 802 silb.1 e 9 $11, 812, 81Š, Sð3, 301 èterreni e tre piani Buperiori, $ñl quale þëàti inVia Giulia, n. H. sarà di lire 5220 offerto dall'fatánfe, Eiöi¥¾exéât #saiëf6

Si apriro l'iûtgato nel giorno 29 marzû 728 LomúNZo PánusotSólere. UhÏB 40411âlo déllä Ÿigua, con eses, 690 (el trib. civ, e corr, di Roma,
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Co11ettoria unsorziale di Orbetello
ASSEMBLEA GENEllALE

1 collettore conáórziale di Orbetello fa noto al pubblico che il di18 marzo

1876 ed occorrenúÔ un 2• e • esþerimento, il di 20 e 27 Retto mese, avranno

lúogo nella Regià pretura di Orbetello le seguenti subastazioni a danno di:
1• Bolari Andrea RFGiaedino, di un terzo di usufrutto di un terreno posto
Monteargernario, in contrada Lividonia o Maestro Giacomo, a cui confinano

credi di Ventura Costanzo, Giuseppe Landini, Giuseppe, Antonio, Benedetta
Éiovanna Mässimi, èco., in Bezionë N, particella 1146, col reddito di & i 35,

e pik un quarto dell'usufrutto di un terreno in contrada come sopracconfinato
da Cóecoluto Stõfano, eredi di Ventura Costanzo e strada comunale, posto
sigfone N, particella 1881, il tùtto al prezzo liquidato di L. 2 80.
26 Bailozzi Bernardino fti Luigi, di un tertono posto in territori di Orbe-
iló in luôgd detto Canièretta coglinato da detta via, Gelli RaKaello e Luigi
ärlogif ¿p§resentat àl ataito in ses. F, particelle 270 in parte, 279, 280,

821, 830, 408, 412, 825 e 474, col reddito di L. 98 63, al prezzo minima liquidato
FIk1207 80, doi deposito a garanzia delPoferts di L. 60 39.
Rafo Francesco, dáll'usuffutto al quale ha diritto sulla casa con corte

i prdgleta de1154òglie Lucia Monforti, posta in Oíbetello, nella mia Gio-
ti, confinata da detta via, via Calauletti e Movizzo Claudio, rappresentata

al ëataitoin sez. Øypart. 5674n parte e 848 a comune, al prezzo minimo li-

quidato .di L. 592 20, col deposito a garanzia dell'oferta di L. 29 6L
t? DNWitt GÏosellÞe Luigi, Rodolfé, Enrico ed Emma fu Niccola, di un fáb-

bricato posto in Orbetello nella via L'Unione, no 2, confinato da detta via e

detti De-Witt con forto, rappresentata al catasto in sezione O, psrt, 695, col
Sddito di L. 246 60, al prézzo minimo liquidato di L. 8196, col deposito a ga-

ranais delPoferta di L. 409 80.
5• Lopez Bartolomeo e Rosa di Luigi, di un fabbricato posto in Port'Ercole,
li via Garibaldi e via Principe Amedeo, confinato dall'Opera di Port'Ercole

e dette vie, rappresentata al cataeto in sezione L, part, 401 in parte e 398 in
parte, col reddito di L. 62 70, al presto minimo liquidato di L. 611 40, col de-
posito a garanzia delPoferta di L. 24 45.
6e Vetrulli Angiolo di Domenicos di un fabbricato pcato la Capalbio, rap-

presentato al catasta in eezione C, particella 109 in parte, col reddito di L. 28,
al rezzo.minimo liquidäto di L. 204 60, col deposito a garanzia dell'oferta
di

.
10 20.

7• Iéfredo Francesco erede di Tommaso, di un fabbricato posto in 8. Ste-

fano, in via Nuova, ossia sotto la Gora, al n• 21, confinato dalla via Gors,
condotto della Fonte di Piazza e via Pilarella, rappresentato al catasto in

õ€zione N, particello 88 in parte e 1441 in parte, col reddito di L. 297, al prezzo
änimo liquidato di L. 2895, col deposito a garanzia dell'oferta di L. 14416.
8 Schiano Matteo fu Giuseppe, di una casâ posta in S. Stefano, confinata

da Schiano Ferdinando, Sordini Lorenzo e Cerallt Angiolo, rappresentata al

cataeto in sezione N, particella 134 in parte, col reddito di L. 114, al prezzo
minimo liquidato di L. 1111 20, col deþosito a garanzia dell'oferta di L. 55 56,

I signori azionisti sono coilvocati in assemblea generale pel giorno di do-
menica 14 marzo p. v., alle ore 12 meridiane, alla sede della Società (Milano,
via Mercato, n: 9) per discutere e deliberare sugli ðggettiportati dal seguente

Ordine del giorno:
1• Relazioni sulla gestione e sul bilancio 1874;
2• Stanziamento dell'assegno pel Consiglio d'Amministrazione giusta l'arti-

colo 20 dello statuto;
3• Approtazione del bilancio, determinazione del dividendo e dell'epoca del

pagamento:
&• Proposte di parecchi azionisti:
a)

_

Per riduzione del numero delle azioni;
b) Pef subordinata riduzione del capitale;
c) Per riduzione del numero del consiglieri;

,

So Modificazioni. di aÍcuni articoli dello statuto in seguitõ alla eventuale
adosione delle proposte al n. 4, lettere a, b, e, nonchè dell'articolo 30;
6• Nomina dei membridel Consiglio d'Amministrazione e dei due revisori or-
dinari ed uno supplente pel 1875;
7• Proposta presidenziale per modificazione alParticolo 45 della statuto rela-

tivo alle istituzioni operaie.
Per le proposte di cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 Passemblea delibera validamente

coll'intervento di 15 azionisti rappresentanti 114 del capitale sociale.
Per le proposto di cui al numero 4 (lettere a, b, c) e numero 5 Occorre l'inter-

vento dí25 azionisti rapþresentanti 1[3 del capitale sociale.
Pér la proposta di cui al n. 7 ò necessaria la presenza di 40 azionisti rappre-

sentanti 2[3 del capitale sociale.
11 Consiglio di Amministrazione.

ATTERTEAVZE.
Il dèposito di almeno 10 azioni, Voluto dall'articolo 29 d'ello statuto per es-

sere ammesso NPassembles, dovrà farsi:
In muiano (Cassa della Società, via Mercato, n•9) dal 25 febbraio corrente

a tutto 3 marzo p. v.
In Sehto (Sede centrale) dal 26 febbraio corrente a tutto 2 marzo p. v.
In Padova (Casa filiale, Seleisto Sant'Antonio, 4370) dal 26 febbraio cor-

rente a tutto 2 marzo p. v.
Ogni 10 azioni depositate danno diritto ad un voto. Nessuno può avere più

di venti voti, qualunque sia il numero delle azioni da lui possedate o rappre-
sentate (art. 30 dello statuto).
Gli azionisti aventi diritto di voto possono farsi rappresentare alPassembles

da un altro azionista pure con diritto di voto, mediante delegazione stesa sul
biglietto d'ammissione (art. 31 dello statuto).
La delegazione però non può farsi ad un consigliere d'amministrazione (ar-

ticolo 147 Codice commerciale).
e più di un terreno a pasturi confinato dai.fratelli Schiano, dividenti strada I consiglieri naciti di carlea sono rieleggibili (art. 13 dello statuto).
i San Pietro all'Argentina e fosso della Valle del Castagno, posto in sek: N, Milano, li 17 febbraio 1875• 707

rticelle 1591, 1592 e 1690, col reddito di L.0 29, al prezzo liquidato di L 3 60,
col deposito a garanzia delgofferta di L. 0 18. INTENDENZA Bl FINANZA IN MILANO
Chè YsÍngoli prezzi dovrääno aboisaréi nel tre giornisuccessivi alle aggin-
cazioni, le spese tutte saranno a carico delfaggiudiestario· AVVISO DI CONCORSO.

rbótello, li 10 gònilató 1875
R fonet¢ore: LEOPOLDO ZANNELLI m eæd ilar av a Sa. ietaro alelO I n 29 a qual d t ai lec

e
dei generi suddetti nel magazzino di Milano, viene col presente avviso áperto
il concorso pel conferimento della rivendita medesima da esercitarsi nella lo-

Il'sóttóscritto esattoreper protura del Comune di-Roina fa noto che acre oalitå susccennata o sue adiacenze.
9 antim. del giorno 15 marzo 1875, nell'unicio e davanti Pill.mo signorpretore Lo smercio verificatosi presso la suddetta rivendita nelPanno recedente fu•
l 6e mandamento di Rouis (piazza S. Egidio in Trastevere) si procederà Riguardo ai tabacchi di L 26

úti iodi dl legge all¾ vendita coatta a pubblico incanto degli appresso de- gi gagg
· · · · · · · · 7,1 ,,

iófitti immobili di proprietà det signori Della Seta Mosé, Ascarelli Ester, e
' ' " 2,002 ,,

Salomone=DI Porto:
E quindi in 00mplesso di . . . L. 9,128

1•Tabbricato posto in Roma, via Rua, numero 88, cui conânano Invernizzi
"

Gio. Battista, Scuola Israelitica, via Rua, descritto al catanto nel rione II, meL'es rei oe rà conaferito a norma del Reale decreto 2 settembre 1871, nu-

nam. 19218& pon reddito censnario di lire 413 87, che si espone in vendita al i ,

zo núnzimoedi lire 3e103 8019e per adire alla quale subasta ocáorre 11 de¯
pr ah it nezna ho lo entes I ceo e a adalac idenatede Inaa co

2• Porsione di casa posta in Roma, via Rus, .n. 219 cui connnano Guerrieri
dotta, dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sus-

Giuseppe, Iluova Ècuola Ïsraeliticie piazza della Rus da due lati, descritta
siste a carico del ricorrente e da tutti I documenti provanti i titoli che po-

aÏ cateato nel rione XÏ õof numeri $18ti, 316(1, con reddíto cõnsuario di lire
tessero militare a suo favore. I milipri, gli impiegati e le vedove, pensionati,

045, che si espone i vendita al irezzõ mininto di lire 7087 50, e per adire alla
d reannnoas ngere il decreto dal quale emerga fimporto dellá pensione di

quale subasta accorre 11 deposito cauzionale di lire 354 87

8• Porzione di casa posta in Roma, via Azzimelle, num. 30, cui conûnano il
Il fermine del concorsð 6 Essato a tutto il giorno 30 marzo 1875,

apitolo di S. Lorenzo in Damaso,. Giunta liquidatrice, Alatri Abramo di Raf-
Trascorso questo termine le istanze presentate non saranno prese la con-

sele, descritta al catastg al rione XI col num. 288, con reddito censuario di
siderazione e verranno restituite al producente per non essere state presen-

lire 450, clie si es¡idne in vendita al prezzo Ininimo, di lire ,9375, e per adire
tate in tempo utile.

slla quale enbasta eccorre 11 ðeposito anzionale dÍ lire 168 15. Avvertasi che
Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per Pinserzione

di V de loju as A.
del medesimo nella Gazzetta Ufficiale e negli altri giornali, a norma delmen-

Oc orrendo9 e enagualmente un secondo o terzo incanto, per ciò che riguarda zionato decreto Reale, si dovranno sostenere dal concessionario della ri-

11 fábbricato descritto al num. 1o, questi avranno luogo il 20 ed 11 25 marzo
ven Ëano, il 10 febbraio 1876

1875; per ciò poi chè concerne le porzioni di casadescritte nei numeri2°e3°9 626
gl'incanti avrana lucio il 21 ed il 26 detto mese.

_ _

'
L'INTENDENTE.

711 Dreattare per procura: RAFFAELE GANDL CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA -- Tip. AREDI BOTTA.


